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Teste CASTORINA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure e dia le generalità.>>

Teste CASTORINA: <<Emanuele Castorina nato a Roma il 25 Maggio del 1981 residente a Forlì, Via Monte Sabotino 22.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

PM:  <<Signor Castorina, sabato 21 Luglio 2001, lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

PM: <<Ricorda pressappoco che ora era al momento in cui arrivato alla caserma?>>

Teste CASTORINA: <<Bolzaneto, penso che era pomeriggio, pomeriggio inoltrato insomma.>>

PM: <<Ed aveva un orologio con sé, come ha potuto ricostruire l’orario?>>

Teste CASTORINA: <<Perché, va beh, sono stato catturato più o meno alle 4 alle 5, poi penso che qualche oretta è passata prima di andare a Bolzaneto, quindi più o meno, era sicuramente pomeriggio.>>

PM: <<Pomeriggio. E ci può dire come è stato condotto, con che mezzo e se era da solo o con altri arrestati?>>

Teste CASTORINA: <<A Bolzaneto?>>

PM: <<Sì.>>

Teste CASTORINA: <<A Bolzaneto ero in macchina della polizia, una volante, che c’era un altro ragazzo con me in macchina, eravamo entrambi feriti e...>>

PM: <<Lo conosceva questo ragazzo?>>

Teste CASTORINA: <<Era stato portato anche lui, penso, in una questura di Genova...>>

PM: <<Lo ha poi rivisto successivamente in carcere, ne ha saputo il nome?>>

Teste CASTORINA: <<No, no.>>

P.M.: <<Niente.>>

Teste CASTORINA: <<E siamo stati trasportati con questa volante, poi appena arrivati là ci hanno tenuto per qualche tempo dentro la macchina, sotto al sole, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, allora, ci può dire lei come era vestito? Che abiti indossava?>>

Teste CASTORINA: <<Avevo un pantalone scuro e una maglietta grigia.>>

P.M.: <<Può descriverci la maglietta?>>

Teste CASTORINA: <<La maglietta era, una maglietta tipo con un’immagine, tipo un indiano c’era.>>

P.M.: <<Un’immagine con un indiano. I colori della maglietta ce li può dire?>>

Teste CASTORINA: <<Era scura con l’immagine bianca.>>

P.M.: <<Ecco, a bordo di questa volante della polizia quanti poliziotti c’erano che vi accompagnavano?>>

Teste CASTORINA: <<Noi dietro eravamo due e davanti penso anche due.>>

P.M.: <<Erano in divisa, in borghese?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, penso che, mi ricordo, sì, penso che erano in divisa.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto, quando siamo arrivati è rimasto un po’ sulla macchina?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, siamo rimasti in macchina per parecchio tempo, non so se era acceso il riscaldamento oppure perché c’era ancora il sole, comunque faceva molto caldo.>>

P.M.: <<Ma insieme agli agenti o gli agenti sono scesi?>>

Teste CASTORINA: <<No, loro sono scesi e noi siamo rimasti, io e questo ragazzo dentro, sanguinanti.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste la piantina ufficiale della caserma.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, lei vede, questa è la piantina ufficiale del sito, vede che ci sono i gradini, può dirci la macchina dove si è fermata rispetto ai gradini?>>

Teste CASTORINA: <<Se si intende... questa è l’entrata principale?>>

P.M.: <<L’entrata della caserma.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sullo spiazzale, cioè, mi ricordo che c’era uno spiazzale, più o meno là davanti.>>

P.M.: <<Ecco, quando lei era stato sentito il 26 Novembre del 2001, non aveva parlato di questa attesa, diciamo, nella macchina.>>

Teste CASTORINA: <<No.>>

P.M.: <<Come mai?>>

Teste CASTORINA: <<Non mi era stata chiesta.>>

P.M.: <<Non lo ricordava, lo ricorda oggi?>>

Teste CASTORINA: <<No, no, lo ricordo ancora, purtroppo ancora lo ricordo.>>

P.M.: <<Lei ha detto del riscaldamento poi, come fa a dire questa cosa?>>

Teste CASTORINA: <<No, ricordo che faceva molto, molto caldo, non so se era il riscaldamento acceso o la macchina che era stata al sole.>>

P.M.: <<I finestrini erano aperti o chiusi?>>

Teste CASTORINA: <<I finestrini erano... tutto chiuso.>>

P.M.: <<Può quantificare quanto è restato a bordo della macchina?>>

Teste CASTORINA: <<Mah, non erano ore, però era abbastanza da non riuscire quasi a respirare, insomma.>>

P.M.: <<Non è in grado di quantificare quanto può essere il tempo di attesa?>>

Teste CASTORINA: <<No, non avevo orologio, però, sono già una mezzora, non lo so.>>

P.M.: <<Sul piazzale può descriverci la situazione, era vuoto, c’erano delle persone?>>

Teste CASTORINA: <<No, c’erano agenti, sia carabinieri che polizia, penso anche finanzieri, non so, in divisa grigia e mi ricordo che proprio la macchina era circondata da questi agenti che, sentivo chiaramente...>>

P.M.: <<Sul piazzale mi ha detto, carabinieri, poliziotti, finanzieri? Come fa a dire, perché ha detto questi tre, questi tre corpi?>>

Teste CASTORINA: <<No, c’erano i carabinieri e mi ricordo benissimo, le divise le so riconoscere.>>

P.M.: <<Che colore sono? Come le ricorda le divise che ha visto?>>

Teste CASTORINA: <<Va beh, erano quelle dei carabinieri era nera con le strisce rosse e poi i poliziotti insomma, erano quelli che mi avevano portato, quindi c’erano anche loro.>>

P.M.: <<Poi ha parlato di finanzieri, perché?>>

Teste CASTORINA: <<No, mi sembrava perché c’erano delle divise grigie, pensavo che erano, non so, finanzieri, non so se sono anche altri, non so, divise grigie, non so.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo di poter mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, qui c’è un fascicolo con le divise che sono state utilizzate dalle forze dell’ordine nel Luglio del 2001 in Genova in quei giorni del G8, le guarda un attimo con calma se ci può dire se individua sulle foto delle divise che lei ricorda di aver visto sul piazzale.>>

Teste CASTORINA: <<Questa della polizia mi sembra di averla vista, questa B3.>>

P.M.: <<B3?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Bari 3?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Stiamo parlando del piazzale eh.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, son passati 100 anni.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste CASTORINA: <<Forse anche A2.>>

P.M.: <<A2.>>

Teste CASTORINA: <<Mh, mh.>>

P.M.: <<E quell’altra che ha detto di colore grigio l’ha individuata sulle foto?>>

Teste CASTORINA: <<No, non c’è.>>

P.M.: <<Non c’è?>>

Teste CASTORINA: <<Mi ricordo un colore chiaro, grigio, potrebbe essere C2, però....>>

P.M.: <<C2.>>

Teste CASTORINA: <<Potrebbe essere.>>

P.M.: <<Le sembra che assomigli a questa quella che...>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questo personale delle forze dell’ordine, ha detto aveva queste tre divise, lei ricorda sul piazzale, può quantificare quanti erano?>>

Teste CASTORINA: <<Attorno alla macchina ce n’erano 4, 5, così insomma.>>

P.M.: <<Intorno alla macchina può precisare, cosa hanno fatto? Come si sono posizionati, cosa hanno fatto?>>

Teste CASTORINA: <<Stavano, insomma, intorno, parlavano tra di loro.>>

P.M.: <<Alla macchina dove eravate voi?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, poi successivamente, quando è stato fatto scendere, cosa ricorda?>>

Teste CASTORINA: <<Mah, ricordo che... sono stato, va beh, spintonato, qualche sberla mi hanno dato e poi...>>

P.M.: <<Sul piazzale?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, sul piazzale, anche e poi ricordo che sono stato condotto dentro a Bolzaneto, proprio nella caserma.>>

P.M.: <<Ecco, chi l’ha condotto?>>

Teste CASTORINA: <<Eh, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Cioè, le chiedo se sono gli stessi agenti che erano in macchina, nella volante che l’hanno portata o se persone diverse.>>

Teste CASTORINA: <<Non me lo ricordo anche perché ci costringevano a tenere la testa bassa, quindi non potrei riconoscerli, diciamo, non mi ricordo anche…>>

P.M.: <<Chi le ha fatto tenere la testa bassa?>>

Teste CASTORINA: <<Gli ordini che ci venivano erano di tenere la testa bassa.>>

P.M.: <<Gli ordini che ci venivano da chi?>>

Teste CASTORINA: <<Eh, da... dalle forze dell’ordine che stavano là, adesso non è che...>>

P.M.: <<Senta, quando era stato sentito il 26 Novembre 2001, lei di questa situazione del piazzale non ne aveva parlato assolutamente, neanche aveva parlato di questi spintoni e sberle che ci ha detto adesso, come mai?>>

Teste CASTORINA: <<Perché, non so, mi sembra che non mi era stato chiesto, io...>>

P.M.: <<Non le era stato chiesto?>>

Teste CASTORINA: <<Mi sembra di no, se no l’avrei detto.>>

P.M.: <<Lei ricorda con sicurezza questa situazione che ci ha descritto?>>

Teste CASTORINA: <<Beh, diciamo che questo è quello che ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, allora può dirci, all’interno dove è stato condotto, intanto le chiedo se, ha detto che non ricorda se erano gli stessi agenti che l’hanno accompagnato in macchina o da altri agenti, le chiedo quante persone lo accompagnavano?>>

Teste CASTORINA: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda?>>

Teste CASTORINA: <<Non mi ricordo, una, un paio, non so, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda se uno o due?>>

Teste CASTORINA: <<No.>>

P.M.: <<Dove lo hanno condotto?>>

Teste CASTORINA: <<M’hanno condotto non a fare le foto, perché già le avevo fatto il giorno prima, ma direttamente dentro le aule, insomma, quelle stanze dove già c’era altra gente>>

P.M.: <<Quale aula?>>

Teste CASTORINA: <<Beh, adesso...>>

P.M.: <<Guardi un attimo la piantina.>>

Teste CASTORINA: <<Io mi ricordo di essere entrato e poi aver fatto un corridoio e poi d’essere entrato in un’aula sulla sinistra mi sembra, però non so dire...>>

P.M.: <<Sulla sinistra?>>

Teste CASTORINA: <<Mi sembra sulla sinistra, non so dire però a che altezza.>>

P.M.: <<Ecco, si ricorda, non si ricorda quindi se era all’inizio, in fondo, a metà?>>

Teste CASTORINA: <<Rispetto ai bagni mi sembra che saranno stati una ventina di metri, perché poi quando sono andato al bagno, insomma, ho dovuto percorrere dai 10 ai 20 metri, non lo so, più o meno, insomma.>>

P.M.: <<Quindi, oltre i bagni, andando...>>

Teste CASTORINA: <<Andando, sì proseguendo.>>

P.M.: <<Proseguendo dai bagni verso il corridoio?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, verso in fondo insomma, allontanandosi dall’entrata.>>

P.M.: <<Lei, quando era stato sentito, il 26 Novembre 2001, aveva parlato della cella numero 9, che sulla base della piantina, che era la stessa di questa numerata, in riferimento al sopralluogo, sarebbe l’ultima in fondo sulla sinistra?>>

Teste CASTORINA: <<E allora era quella.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se in cella dove è stato condotto, ricorda se c’erano delle altre persone o se era vuota?>>

Teste CASTORINA: <<No, no, c’erano delle altre persone.>>

P.M.: <<C’erano altre persone. Può dirci più o meno che numero?>>

Teste CASTORINA: <<Più di una ventina, sicuramente.>>

P.M.: <<Ricorda sempre lo stesso numero di persone o ricorda delle variazioni sul numero di persone?>>

Teste CASTORINA: <<No, mi sembra che ogni tanto arrivava qualcuno nuovo.>>

P.M.: <<Ecco, lei nella cella che posizione ha assunto?>>

Teste CASTORINA: <<Stavamo appoggiati con le mani al muro e con la testa guardando verso il muro, verso il basso e questa era...>>

P.M.: <<Le gambe?>>

Teste CASTORINA: <<Le gambe mi sembra, sì, più o meno divaricate, insomma.>>

P.M.: <<E scusi, più o meno divaricate, può essere più preciso?>>

Teste CASTORINA: <<Ehm...>>

P.M.: <<Divaricate sì o no?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, cioè, non divaricate al massimo, ma insomma, non strette insomma.>>

P.M.: <<Le altre persone in che posizione stavano?>>

Teste CASTORINA: <<Mah, più o meno stavamo tutti nella stessa posizione, poi da quanto, per quel poco che uno poteva vedere perché stavamo tutti, eravamo costretti a guardare avanti, quindi, insomma.>>

P.M.: <<Lei ha preso liberamente questa posizione o ci sono stati ordini, indicazioni in questo senso?>>

Teste CASTORINA: <<No, ci dicevano che dovevamo stare così.>>

P.M.: <<Ecco, può descriversi la situazione della cella e cosa accade nel tempo che lei c’è restato all’interno?>>

Teste CASTORINA: <<Beh, in pratica, siamo stati là e c’era un continuo di insulti, ci dicevano che eravamo degli stronzi comunisti, che eravamo dei servi di Bertinotti, che Che Guevara era un coglione, che...>>

P.M.: <<Scusi, allora, dunque, può ripetere gli insulti?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, che eravamo degli stronzi comunisti, che Che Guevara era un coglione, eravamo servi di Bertinotti, che quando era morto Carlo Giuliani loro avevano stappato lo champagne in 12 mila, poi dicevano “viva il duce”, cantavano canzoni fasciste e questo per quanto riguarda gli insulti così e spesso...>>

P.M.: <<Allora, le devo chiedere alcune precisazioni, dunque, questi insulti da chi provenivano?>>

Teste CASTORINA: <<Venivano sia, cioè da, mi ricordo che c’era una finestra e da là fuori insultavano chi stava dentro, ma anche dalla porta della cella insomma>>

P.M.: <<Ecco, queste persone che hanno proferito questi insulti, erano in borghese o in divisa?>>

Teste CASTORINA: <<Mah, non è che uno poteva guardare, anche perché la mia posizione...>>

P.M.: <<Sì, per quello che ha potuto vedere ovviamente, le chiedo.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, erano in divisa, almeno quello che ho visto io...>>

P.M.: <<In divisa?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Può precisare che divisa, che tipo di divisa? Il colore, se ha individuato il corpo diciamo.>>

Teste CASTORINA: <<Mi sembra che era polizia, uno che mi ricordo che era fuori, era polizia, cioè, era blu la divisa, potrebbe essere polizia>>

P.M.: <<E solo persone con questa divisa blu, che hanno proferito questi insulti?>>

Teste CASTORINA: <<Come?>>

P.M.: <<Dico, erano solo, diciamo, agenti con questa divisa blu della polizia, che hanno proferito questi insulti o anche altri appartenenti a forze dell’ordine con divise diverse?>>

Teste CASTORINA: <<Questo non glielo so dire, perché... quelli che ho visto io erano, era uno, mi ricordo che mi aveva detto, che l’ho visto mentre diceva, se no erano, visto che dovevamo guardare avanti.>>

P.M.: <<Allora, lei quando era stato sentito il 26 Novembre 2001 non aveva precisato tutti questi insulti che oggi ci ha detto in maniera così dettagliata, cioè, tutte queste espressioni che oggi ci ha citato in maniera molto precisa, aveva detto semplicemente ci insultavano. Come mai non aveva precisato il tenore di questi insulti?>>

Teste CASTORINA: <<Non so, perché, boh, non mi era stato chiesto di essere così preciso.>>

P.M.: <<Ecco, con riferimento poi, diciamo, alle persone da cui provenivano, aveva parlato di poliziotti e carabinieri, oggi ci ha detto che per quello che ricorda erano agenti con la divisa di colore blu.>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Della polizia, che è una cosa un po’ diversa.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, no, sono passati 5 anni, adesso non è che, riesco a distin... posso... mi ricordo che c’erano questi insulti, adesso precisamente, mi ricordo che c’era la divisa blu.>>

P.M.: <<Ecco, sono accadute altre cose in cella o poi è stato tutto tranquillo? Oltre agli insulti?>>

Teste CASTORINA: <<Diciamo che è successo che, ogni tanto venivano e... prendevano qualcuno, venivano a turno e prendevano, chiedevano il nome, è venuto uno in borghese, una persona e mi ha chiesto, che mi ha portato fuori, mi ha fatto firmare non so cosa e mi ha dato anche qualche sberla, così, e dopo mi ha fatto riportare dentro...>>

P.M.: <<E scusi, questo quando era in cella, è venuto questo signore in borghese?>>

Teste CASTORINA: <<Quando ero lì...>>

P.M.: <<In questa cella qui, diciamo, questa sul lato sinistro?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E’ venuto un signore in borghese?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E cosa le ha chiesto?>>

Teste CASTORINA: <<No, mi ha portato fuori, mi ha fatto firmare una cosa, e mi...>>

P.M.: <<Fuori dove?>>

Teste CASTORINA: <<Fuori proprio sulla, subito dopo, appena uscito.>>

P.M.: <<Ah, fuori proprio dalla...>>

Teste CASTORINA: <<Dalla cella insomma.>>

P.M.: <<Ma nel corridoio o proprio fuori dalla caserma?>>

Teste CASTORINA: <<No, no, proprio nel corridoio, appena uscito.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se è stato condotto in qualche altra stanza o sul corridoio è rimasto?>>

Teste CASTORINA: <<Per quanto riguarda quel fatto, no, sul corridoio mi sembra.>>

P.M.: <<E’ rimasto lì nel corridoio?>>

Teste CASTORINA: <<Il tempo di firmare quel foglio, sotto minacce, diciamo e poi mi hanno riportato dentro.>>

P.M.: <<E’ stato minacciato per firmare il foglio?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Senta, quando era stato sentito il 26 Novembre 2001, aveva parlato, diciamo, di questo signore in borghese che le aveva fatto firmare il foglio e non aveva parlato delle minacce per firmare il foglio e neanche del fatto che era uscito dalla cella nel corridoio per firmare, oggi ci riferisce questo fatto, diciamo che non era presente nelle sue dichiarazioni, come mai?>>

Teste CASTORINA: <<Ripeto che non ero stato invitato ad essere così preciso, quindi…>>

P.M.: <<Però neanche io gli ho fatto una domanda specifica sui fogli oggi e comunque me lo ha riferito.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, gliel’ho riferito perché, sapendo di venire qua, ho fatto un attimo mente locale su tutto quello che era successo e insomma...>>

P.M.: <<Mente locale che cosa vuol dire?>>

Teste CASTORINA: <<Ho cercato di ricordare quello che era, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, sì, dopo questo episodio delle firme, lei ha detto che era nel corridoio, le chiedo se è stato ricondotto in cella oppure no?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, cioè, subito dopo, sarà stato penso neanche 30 secondi, sono uscito fuori, mi hanno fatto firmare questo e sono ritornato.>>

P.M.: <<Ritornato nella stessa cella o in altre celle?>>

Teste CASTORINA: <<No, nella stessa cella.>>

P.M.: <<Ecco, in cella è successa qualche cosa fino che lei è rimasto all’interno o no?>>

Teste CASTORINA: <<Diciamo che fino, ricordo che poi ero andato al bagno, avevo chiesto di andare al bagno...>>

P.M.: <<Lei ha chiesto di andare al bagno?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sono stato accompagnato, adesso non ricordo, da un carabiniere e mentre passavamo lungo il corridoio venivamo picchiati, cioè, venivo picchiato, più che altro...>>

P.M.: <<Ecco, la situazione del corridoio, ce la può descrivere?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, c’era una fila di uomini in divisa sulla destra e una sulla sinistra, noi, almeno io passavo a testa bassa e venivo preso a calci, sberle sulla nuca, fino al bagno insomma, poi al bagno mi hanno lasciato fare quello che dovevo fare e poi sono, senza aver subito nulla e poi sono uscito subendo la stessa cosa.>>

P.M.: <<Quindi lei, dice, di aver subito delle percosse nel transito del corridoi per andare al bagno.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E nel ritorno per ritornare alla cella.>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E che tipo di percosse?>>

Teste CASTORINA: <<Calci e pizze, insomma, sberle, sulla nuca, sulla testa.>>

P.M.: <<Può precisare quante percosse ha ricevuto oppure no?>>

Teste CASTORINA: <<Il tratto, lo avevo detto, era più o meno, quello che mi ricordo, una ventina di metri, quindi…>>

P.M.: <<Senta, è andato al bagno una sola volta o più volte?>>

Teste CASTORINA: <<No, mi sembra una sola volta, no sì, una sola volta.>>

P.M.: <<In cella poi, ricorda qualcos’altro? Fino al momento, diciamo, è stato nuovamente spostato, se è stato spostato, per l’accompagnamento alla traduzione, in carcere…>>

Teste CASTORINA: <<Sì, no, va beh, dopo sono andato mi sembra, mi hanno portato in infermeria, penso che sia non so...>>

P.M.: <<Rispetto al momento della firma che ci ha detto del foglio, prima o dopo?>>

Teste CASTORINA: <<Dopo.>>

P.M.: <<Ecco, l’infermeria, può dirci dove è stato condotto per l’infermeria?>>

Teste CASTORINA: <<Guardi, potrei dire che sta qua perché lo vedo scritto, però adesso non mi ricordo esattamente il tragitto che ho fatto.>>

P.M.: <<Senta, lei prima ci aveva parlato di questi agenti che erano nel corridoio, le chiedo se erano in divisa o in borghese?>>

Teste CASTORINA: <<Beh, io vedevo soltanto i pantaloni, perché stavo a testa bassa, no, erano più o meno in divisa, cioè in divisa.>>

P.M.: <<Ecco le chiedo, tutti della stessa divisa, per quello che lei ricorda, che ha potuto vedere o di divise diverse?>>

Teste CASTORINA: <<Mi ricordo anche delle divise grigie.>>

P.M.: <<Ed oltre alle divise grigie anche altre divise?>>

Teste CASTORINA: <<Beh, sì, anche quelle più scure, sul blu o sul nero, adesso...>> 

P.M.: <<In infermeria può dirci la situazione che...>>

Teste CASTORINA: <<Va beh, c’era parecchia gente, adesso per quanto mi riguarda, mi hanno levato tutti gli orecchini...>>

P.M.: <<Parecchia gente, può essere più preciso per favore?>>

Teste CASTORINA: <<Era affollata..>>

P.M.: <<Ma affollato da chi? Arrestati, da altre persone, da agenti.>>

Teste CASTORINA: <<Non ricordo bene, questo, sinceramente non ricordo bene, mi ricordo comunque che c’era, non eravamo soli io e l’infermiere.>>

P.M.: <<Allora, le chiedo, si ricorda intanto come era strutturata, se si ricorda, cosa c’era, come arredi, come mobili, qualche cosa in particolare ricorda?>>

Teste CASTORINA: <<No, non me lo ricordo. Mi ricordo soltanto che mi hanno levato gli orecchini...>>

P.M.: <<Mi hanno levato, le chiedo chi, si ricorda?>>

Teste CASTORINA: <<Alcuni sono riuscito a levarmeli io, gli orecchini, poi diciamo, qualche problema con questo, comunque lo abbiamo, io e l’infermiere lo abbiamo levato insieme.>>

P.M.: <<C’era un infermiere, come fa a dire che era un infermiere?>>

Teste CASTORINA: <<Cioè, era un uomo, mi sembra che non era in divisa, era...>>

P.M.: <<E come fa a dire che era un infermiere, cioè, può dirci come era vestito?>>

Teste CASTORINA: <<Mi sembra che aveva dei guanti bianchi e poi non so, mi sembra che era vestito anche chiaro, penso...>>

P.M.: <<Era vestito chiaro?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire il colore?>>

Teste CASTORINA: <<Bianco.>>

P.M.: <<Era vestito di bianco, aveva indumenti bianchi.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Di tipo sanitario.>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<I guanti bianchi, può precisare?>>

Teste CASTORINA: <<Mah, quelli di gomma...>>

P.M.: <<Quelli tipo sanitari. Ecco può descrivercelo questo infermiere, se lo ricorda?>>

Teste CASTORINA: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Oltre questo infermiere, ricorda altre persone?>>

Teste CASTORINA: <<No, ripeto che c’era gente, però non riesco a ricordare, penso sicuramente ero stato accompagnato lì da, da qualcuno in divisa, quello sì, perché ci spostavamo...>>

P.M.: <<Ecco, è stato accompagnato da agenti, in divisa, che tipo di divisa?>>

Teste CASTORINA: <<Questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<C’era il medico nell’infermeria?>>

Teste CASTORINA: <<Non ricordo neanche questo, se c’era il medico non lo so..>>

P.M.: <<Non ricorda, lei aveva parlato di un medico quando era stato sentito il 26 Novembre 2001.>>

Teste CASTORINA: <<Questa cosa non me la ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda, oltre l’infermiere, altre persone vestite diciamo con indumenti tipo sanitari o comunque qualche d’uno che si è qualificato come un medico.>>

Teste CASTORINA: <<Adesso non ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se qualcuno gli fece delle domande sulle sue condizioni di salute, se aveva avuto malattie, se aveva patologie in atto, un po’ di… insomma, se aveva dei segni, qualche cosa?>>

Teste CASTORINA: <<Quello me lo hanno chiesto dopo, al momento, quando sono arrivato ad Alessandria, a casa.>>

P.M.: <<No, no, io le chiedo a Bolzaneto, no, no, all’infermeria di Bolzaneto.>>

Teste CASTORINA: <<Non ricordo, non ricordo, non so.>>

P.M.: <<Lei quando è arrivato in infermeria aveva i suoi indumenti? Quelli che ci ha descritto prima?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, forse a parte una cinta che non mi era stata levata.>>

P.M.: <<In infermeria le sono state date delle indicazioni, ha dovuto fare qualche cosa, le è stato chiesto di fare qualcosa?>>

Teste CASTORINA: <<Non vorrei confondermi con il carcere di Alessandria.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda, se ha mantenuto i suoi vestiti durante...>>

Teste CASTORINA: <<No, quelli li ho tenuti per tutto il tempo che sono stato...>>

P.M.: <<No, nell’infermeria le chiedo.>>

Teste CASTORINA: <<Se sono stato spogliato? Non vorrei confondermi con Alessandria, non lo so.>>

P.M.: <<Quando è stato sentito il 26//11/2001 aveva detto, mi hanno fatto spogliare, per la visita medica a Bolzaneto mi hanno fatto spogliare.>>

Teste CASTORINA: <<Allora può essere.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto di fare delle flessioni oppure no?>>

Teste CASTORINA: <<Ah, quello sì, sì.>>

P.M.: <<Gli agenti che lo avevano accompagnato di cui non si ricorda la divisa, sono rimasti all’interno?>>

Teste CASTORINA: <<Non ricordo, guardi.>>

P.M.: <<Però prima lei ha parlato di tanta gente dentro l’infermeria.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, c’era gente penso che, cioè, era affollato come posto… comunque no, sono rimasto, non è che sono andato via quando... non so se erano gli stessi che stavano lì, che mi hanno accompagnato, sono rimasti la o sono andati via, questo non lo so, però che c’era gente, anche durante questo...>>

P.M.: <<Le hanno fatto domande, anche su malattie che...>> 

Teste CASTORINA: <<Guardi, per quanto riguarda l’infermeria, sono molto confuso con Alessandria, quindi potrei dirle una cosa che però magari rispecchia...>>

P.M.: <<Suo padre soffre di qualcosa?>>

Teste CASTORINA: <<No, mio padre?>>

P.M.: <<Sì, soffre di fauvismo?>>

Teste CASTORINA: <<Ah sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Gliel’ho chiedo perché risulta dalla cartella clinica che la riguarda.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, no.>>

P.M.: <<Quindi se c’è scritto questo, lei mi conferma che il suo papà effettivamente soffre di questa cosa...>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi qualche domanda gliel’hanno fatta sulla sua anamnesi familiare.>>

Teste CASTORINA: <<No, no.>>

P.M.: <<Non ricorda niente. Le chiedo se ricorda se è stato visitato, se è stata presa la pressione, se è stato...>>

Teste CASTORINA: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se ha mostrato qualche parte del corpo, se lei aveva qualche lesione...>>

Teste CASTORINA: <<Io ho una lesione all’orecchio...>>

P.M.: <<Già al momento dell’arrivo ce l’aveva?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quella che ci diceva quando è arrivato in macchina, che eravamo entrambi feriti, alludeva a questa?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, io ho una lesione all’orecchio, provocata in, penso che era una questura di Genova.>>

P.M.: <<Ecco ne ha parlato al dottore di questa cosa?>>

Teste CASTORINA: <<Io qua mi confondo sempre con Alessandria, quindi non so, io mi ricordo che ho parlato con un dottore che mi ha dato pure gli antibiotici, però...>>

P.M.: <<Sì, questo poi al carcere però.>>

Teste CASTORINA: <<Sul momento lì non ricordo se, ma penso che comunque glielo avrò detto, perché, insomma sanguinavo.>>

P.M.: <<Ecco, però, in riferimento all’orecchio, lei ha avuto, stava parlando di sangue adesso, di sanguinamento?>>

Teste CASTORINA: <<E beh, sì.>>

P.M.: <<Questo quando ha cominciato, diciamo ad avere sanguinamento all’orecchio? Lo può precisare? Il sanguinamento, non il male all’orecchio.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, penso che sia stata una cosa, subito praticamente, subito dopo che ero stato picchiato e mi è durato fino al giorno dopo.>>

P.M.: <<Cioè, quindi lei ha cominciato a sanguinare subito dall’orecchio?>>

Teste CASTORINA: <<Guardi, quando stavo in macchina sanguinavo, poi, non so...>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 26 Novembre 2001 aveva detto che in realtà aveva cominciato a sanguinare il pomeriggio del 22, poi quindi, ad Alessandria il giorno dopo, che è una cosa diversa.>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E aveva anche detto, l’orecchio aveva cominciato a sanguinarmi durante il trasporto per il carcere e anche il naso quindi, dopo Bolzaneto.>>

Teste CASTORINA: <<Son passati 5 anni, non è che...>>

P.M.: <<Oltre all’orecchio aveva altri segni, aveva altre lesioni, qualcos’altro?>>

Teste CASTORINA: <<Mi sembra qualcosa forse sul busto, forse.>>

P.M.: <<Il busto, davanti o dietro?>>

Teste CASTORINA: <<Forse davanti.>>

P.M.: <<E oltre il busto, davanti quindi il torace, ho capito bene?>>

Teste CASTORINA: <<Non ricordo se era altezza del torace o più basso insomma.>>

P.M.: <<E su altre parti del corpo, aveva dei segni?>>

Teste CASTORINA: <<Che io ricordo no.>>

P.M.: <<Non si ricorda?>>

Teste CASTORINA: <<No.>>

P.M.: <<Lei aveva parlato il 26 Novembre 2001 anche di segni sulle gambe.>>

Teste CASTORINA: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Senta, le chiedo ancora un'altra cosa sulla cella, se ricorda, oltre, quindi se ho capito bene e chiedo conferma di questo, che lei in cella non ha ricevuto percosse, in cella, ha parlato delle percosse all’ingresso ed ha parlato delle percosse nel corridoio, ma in cella...>>

Teste CASTORINA: <<Mi sembra che in cella no.>>

P.M.: <<Ha parlato degli insulti in cella, le chiedo, in cella ricorda qualcos’altro?>>

Teste CASTORINA: <<Ricordo che spruzzavano quel gas, quello spray, quello orticante.>>

P.M.: <<Ecco, allora le chiedo, spruzzavano, cosa ha visto, ecco.>>

Teste CASTORINA: <<Diciamo che mi sono accorto dopo che era, avevo capito dopo che era uno spray, non potevo vedere perché ero di spalle, però dalla finestra lo spruzzavano e infatti anche i loro colleghi che stavano dentro si lamentavano di questo fatto, perché dava fastidio anche a loro.>>

P.M.: <<Le chiedo, lei ha sentito, ha provato qualcosa, cioè, ha detto, mi sono accorto, può precisare cosa ha sentito, cosa ha visto, cosa è accaduto. Come ha fatto a capire del...>>

Teste CASTORINA: <<Perché c’era un odore particolare insomma, che ha...>>

P.M.: <<Odore di che tipo?>>

Teste CASTORINA: <<Una cosa acre, insomma.>>

P.M.: <<Ha visto qualcosa, ha detto da dove proveniva?>>

Teste CASTORINA: <<Mi sembra dalla finestra.>>

P.M.: <<Ha visto qualche cosa in corrispondenza dalla finestra per quello che ha potuto vedere?>>

Teste CASTORINA: <<No, no, no.>>

P.M.: <<Lei ha avuto, diciamo, dei fastidi?>>

Teste CASTORINA: <<Sa non era una cosa...>>

P.M.: <<O c’era solo questo odore?>>

Teste CASTORINA: <<No, non è che... cioè era una cosa fastidiosa, era...>>

P.M.: <<No volevo capire se era solo una puzza o se c’erano anche dei fastidi.>>

Teste CASTORINA: <<No, diciamo, io personalmente, né giramenti di testa o roba varia, però era abbastanza fastidioso.>>

P.M.: <<Su questa cosa lei ci ha detto che anche gli agenti si sono lamentati?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, gli agenti che erano dentro, nella parte interna, avevano rimproverato quegli altri perché a loro dava fastidio.>>

P.M.: <<Allora le chiedo, ha detto gli agenti, poi ricorda la divisa? Erano in divisa, in borghese?>>

Teste CASTORINA: <<No penso che erano in divisa.>>

P.M.: <<Può dirci che tipo di divisa?>>

Teste CASTORINA: <<Forse uno ci aveva, non mi ricordo, un fazzoletto rosso, ci aveva messo in faccia, uno di loro, di quelli dentro.>>

P.M.: <<Un fazzoletto rosso e la divisa com’era?>>

Teste CASTORINA: <<Il solito blu scuro, questo... non era grigio.>>

P.M.: <<Ricorda il fazzoletto rosso.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, blu, non mi ricordo se era blu chiaro o blu scuro, però il fazzoletto rosso mi sembra che ce l’avesse.>>

P.M.: <<Ecco, quando era stato sentito il 26 Novembre 2001, aveva parlato degli spray orticanti ma non aveva parlato di queste circostanza che gli agenti si erano lamentati, non aveva parlato di questa circostanza del fazzoletto rosso e di questa persona con la divisa e il fazzoletto rosso, come mai? Aveva parlato degli spray, ma non di questo.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, perché non... pensavo al momento che non era importante dirlo, adesso che sto qua, sto aggiungendo particolari, tutto qua, non è che...>>

P.M.: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Parte civile hanno domande?>>

Avv. TADDEI: <<Soltanto, ha detto in quale cella si trovava lei, se può precisarlo?>>

Teste CASTORINA: <<Da quanto ho detto, sala 9, però io non mi ricordavo che era quel numero.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, ricorda, lei ha detto di non essere stato picchiato in cella.>>

Teste CASTORINA: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Ricorda se altre persone...sì erano con lei, hanno subito qualcosa?>>

Teste CASTORINA: <<Mah, qualcuno, quella stesa persona che era venuta a prendere me per farmi firmare, una persona in borghese per farmi firmare quel foglio, ad un ragazzo che era più o meno vicino a me, qualche pizza gliel’aveva data, insomma.>>

Avv. TADDEI: <<Un ultima precisazione, lei, anzi una domanda, lei è stato avvisato in quale momento, se se lo ricorda, di essere, di avere la facoltà di nominare un avvocato.>>

Teste CASTORINA: <<Proprio in quel momento là che sono uscito, cioè che, quel signore là in borghese mi aveva portato fuori, io là ho dato il numero del cellulare di mio padre, cioè, mi sembra che lui m’ha detto, mi ha chiesto il numero, un avvocato, qualcosa, io gli avevo dato il cellulare di mio padre, lì in quel momento è stato.>>

Avv. TADDEI: <<Quando è uscito fuori dalla cella.>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito, non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Difensori hanno domande?>>

Avv. ZUNINO: <<Ne faccio una io Presidente. Senta signor Castorina, una gentilezza, le chiedo uno sforzo di memoria. Lei quando è stato portato a Bolzaneto, ha detto che è stato portato insieme ad una persona che non conosceva, sulla volante; all’interno della struttura ha conosciuto qualche ragazzo, anche successivamente alla sua permanenza a Bolzaneto, ricorda qualche d'uno dei suoi compagni di detenzione? Qualche d’uno che le è rimasto impresso magari?>>

Teste CASTORINA: <<A Bolzaneto?>>

Avv. ZUNINO: <<A Bolazaneto, certo.>>

Teste CASTORINA: <<No a Bolzaneto...>>

Avv. ZUNINO: <<Magari anche ad Alessandria che era anche a Bolzaneto con lei, ecco, non ha conosciuto nessuno? Quanto è stato a Bolzaneto?>>

Teste CASTORINA: <<Quando ero in cella ero solo.>>

Avv. ZUNINO: <<In cella dove scusi?>>

Teste CASTORINA: <<Ad Alessandria.>>

Avv. ZUNINO: <<A Bolzaneto?>>

Teste CASTORINA: <<A Bolzaneto siamo stati tutta la serata quasi fino alla mattina presto.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, in questa occasione, ha conosciuto, ricorda, qualche d'uno?>>

Teste CASTORINA: <<Ma non è che c’era tanto da conoscere.>>

Avv. ZUNINO: <<Conoscere non da fare amicizia intendevo, ma ricorda qualche d'uno in particolare, non so, qualcuno magari della sua provenienza geografica.>>

Teste CASTORINA: <<No, no.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. OREFICE: <<Una sola domanda, lei ha detto che il giorno che è stato a Bolzaneto, quindi parliamo del 21?>>

Teste CASTORINA: <<Sabato.>>

Avv. OREFICE: <<Non è stato portato quel fotosegnalamento perché l’ha fatto il giorno prima.>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Il giorno prima dove l’aveva fatto il fotosegnalamento, sempre a Bolzaneto?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi lei a Bolzaneto c’è andato due volte?>>

Teste CASTORINA: <<Io ero stato fermato il venerdì, più o meno all’ora di pranzo, condotto a Bolzaneto, però tenuto fino alle 2, 3 e poi rilasciato, mi prendono impronte digitali e foto.>>

Avv. OREFICE: <<E la prima volta è stato a Bolzaneto, quindi il 20?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<E’ stato tre ore circa, da quello che ha detto adesso a occhio e croce.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, più o meno diciamo. Mi ricordo che sono uscito alle due più o meno.>>

Avv. OREFICE: <<In quella occasione ci può dire come è andato, perché, ecco, io lo apprendo solo adesso, neanche al Pubblico Ministero aveva parlato di un suo doppio transito per Bolzaneto.>>

Teste CASTORINA: <<No, come è andata...>>

Avv. OREFICE: <<La prima volta, apprendiamo oggi che lei è andato a Bolzaneto anche il venerdì...>>

Teste CASTORINA: <<Sì... ero stato fermato davanti a un centro sociale, però siamo stati condotti a Bolzaneto...>>

Avv. OREFICE: <<Ma anche venerdì ci aveva il casco e la maschera nera, che poi le hanno sequestrato il giorno dopo?>>

Teste CASTORINA: <<No il venerdì ero, stavo camminando e infatti poi, cioè, non è successo nulla, mi hanno rilasciato e siamo stati là quelle tre ore, dentro la cella, non è successo nulla là praticamente.>>

Avv. OREFICE: <<Visto che lei ha lì la piantina, se ci può dire il primo giorno in che cella è stato.>>

Teste CASTORINA: <<Non ricordo.>>

Avv. OREFICE: <<Comunque il primo giorno per fare la procedura di fotosegnalazione, lei è stato tre ore, ricorda episodi particolari del venerdì?>>

Teste CASTORINA: <<No, non ho subito violenza, venerdì non ho subito violenza.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Lei quando è andato, quando è stato trasportato ad Alessandria, più o meno che giorno e che ora era?>>

Teste CASTORINA: <<La mattina molto presto, quasi alba insomma.>>

PRESIDENTE: <<Del 22, quindi di domenica.>>

Teste CASTORINA: <<Di domenica.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha avuto acqua, ha avuto da bere, da mangiare, quando è rimasto durante la permanenza a Bolzaneto.>>

Teste CASTORINA: <<No, no.>>

PRESIDENTE: <<L’ha chiesto?>>

Teste CASTORINA: <<Penso neanche l’ho chiesto.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M.: <<Posso fare ancora qualche domanda? Chiedo scusa, lei non aveva parlato di un doppio transito a Bolzaneto, soprattutto del Venerdì 20 Luglio, quando era stato sentito dal Pubblico Ministero, non lo aveva detto questo, infatti a noi non risultava che lei fosse transitato due volte a Bolzaneto. Quindi, può dirci la prima volta a che ora è arrivato a Bolzaneto? Era un fermo per identificazione, ho capito bene?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, era un fermo per l’identificazione, nulla di che, forse neanche mi hanno rilasciato...>>

P.M.: <<Ecco, dove è stato fermato per l’identificazione?>>

Teste CASTORINA: <<Eravamo, io non conoscevo Genova, mi ero aggregato a delle persone così...>>

P.M.: <<Ha detto davanti ad un centro sociale?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Può dire dov’era?>>

Teste CASTORINA: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<La zona della città, neanche?>>

Teste CASTORINA: <<Non conosco Genova.>>

P.M.: <<Ed è stato portato a Bolzaneto, dalla polizia di stato o da altre forze dell’ordine?>>

Teste CASTORINA: <<No, no, polizia.>>

P.M.: <<E a che ora è giunto a Bolzaneto, venerdì 20 Luglio?>>

Teste CASTORINA: <<Mi ricordo che siamo stati qualche ora là dentro, io alle 2 ero uscito.>>

P.M.: <<Alle 14?>>

Teste CASTORINA: <<Alle 14, sì...>>

P.M.: <<C’erano altre persone, altri fermati a Bolzaneto?>>

Teste CASTORINA: <<Quando io sono uscito no, cioè, non mi sembra. Eravamo solo quel gruppetto che avevano preso più o meno.>>

P.M.: <<Ci può dire qualche nome del gruppetto?>>

Teste CASTORINA: <<Non ne conoscevo.>>

P.M.: <<Nessuno?>>

Teste CASTORINA: <<No, ero aggregato così, andato solo e sono rimasto solo.>>

P.M.: <<Quanti eravate?>>

Teste CASTORINA: <<Mah, sei, sette più o meno.>>

P.M.: <<E siete usciti tutti intorno alle 14 di venerdì 20 Luglio?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì o forse anche un po’ prima delle 14, più o meno ricordo le due, non ricordo se erano le due quando ho raggiunto la manifestazione oppure se erano le due quando sono uscito, più o meno erano le due.>>

P.M.: <<E’ stato condotto solo nell’edificio del foto segnalamento o anche dentro il padiglione, questo di cui lei mi ha fatto vedere la piantina?>>

Teste CASTORINA: <<No, no, no, anche là dentro, anche in queste celle dove poi sono ritornato il giorno dopo.>>

P.M.: <<E ricorda se c’erano delle persone all’interno delle celle, oltre voi?>>

Teste CASTORINA: <<No, no, no, almeno nella cella dove stavamo noi, no, poi...>>

P.M.: <<E in cella, quando è stato la prima volta, come si è posizionato lei nella cella?>>

Teste CASTORINA: <<No, lì potevamo stare tranquillamente.>>

P.M.: <<Chi c’era di vigilanza davanti alle celle?>>

Teste CASTORINA: <<C’erano uomini in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa rispetto a quelle che ci ha detto?>>

Teste CASTORINA: <<Non era quella grigia.>>

P.M.: <<Voi siete stati quindi seduti, tranquillamente all’interno delle celle?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, potevamo muoverci per chiacchierare.>>

P.M.: <<Potevate anche parlare tra voi?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Avete ricevuto percosse, insulti, quegli insulti dello stesso tipo che ci ha detto...>>

Teste CASTORINA: <<No, no, no, no.>>

P.M.: <<Nel corridoi com’era la situazione?>>

Teste CASTORINA: <<No, no ma c’erano molto meno, mi sembra che era molto meno, non c’era tutta quella situazione...>>

P.M.: <<E in quella occasione lì diciamo, siete rimasti sempre in cella o poi vi hanno anche portato in altri uffici, a parte le foto?>>

Teste CASTORINA: <<No, mi sembra che siamo rimasti là.>>

P.M.: <<E poi siete stati liberati direttamente.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E per firmare i fogli che sarebbero i verbali di identificazione avete ricevuto minacce?>>

Teste CASTORINA: <<No, no, no.>>

P.M.: <<Quindi è stata una situazione tranquilla il venerdì?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, quella che ho vissuto io sì.>>

P.M.: <<Dovrebbe fare uno sforzo sugli orari, perché è importante, è un dato nuovo per la procura, nuovissimo, perché sui fermati sull’identificazione, tra l’altro abbiamo avuto molti problemi per poter pervenire all’individuazione di tutti i fermati e soprattutto per la situazione del venerdì per provare a ricostruire l’inizio di tutti i fatti e questo è un fatto proprio nuovo per la procura.>>

Avv. ZUNINO: <<Però, mi scusi, non è proprio così, nel senso del suo interrogatorio, emerge che lui è stato fermato subito per l’identificazione se lo leggiamo bene.>>

P.M.: <<Sì, però non c’era il primo passaggio a Bolzaneto...>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, lui lo dice, lui lo dice, se leggete bene, (legge velocemente)... anche il primo giorno lui è stato portato a Bolzaneto, non è un dato nuovo, giusto per il verbale, lo aveva detto anche la prima volta.>>

PRESIDENTE: <<Ci sarà sfuggito.>>

Avv. PRUZZO: <<Tra l’altro risulta anche dalla data del verbale di foto segnalamento che è del 27, quindi del 20 Luglio era venerdì.>>

P.M.: <<Poi gli atti portano tutti la data successiva… (Voci sovrapposte) Quindi la situazione era stata tranquilla, lei non ha...>>

Teste CASTORINA: <<Cioè, come una cosa normale, come può succedere per la strada normalmente.>>

P.M.: <<Ecco, gli orari le chiedevo.>>

Teste CASTORINA: <<Io le posso dire che adesso non ricordo se alle due sono uscito o alle due ho raggiunto la manifestazione, comunque la manifestazione ci avrò messo al massimo un ora per arrivare poi alla manifestazione del 22, del venerdì.>>

P.M.: <<Del 20. Quindi potrebbe essere anche uscito un po’ più tardi, ho capito bene?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, un po’ prima.>>

P.M.: <<L’arrivo quindi in mattinata?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sì, in mattinata più o meno, tarda mattinata.>>

P.M.: <<Tarda mattinata. Ha detto due, tre ore, quindi tarda mattinata.>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene grazie.>>

Avv. TADDEI: <<Una precisazione. Durante, in occasione del primo ingresso a Bolzaneto, lei è stato anche, ha detto di essere stato fotosegnalato, ricorda di essere stato perquisito?>>

Teste CASTORINA: <<Penso di sì, penso di sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ne è certo o se lo ricorda con precisione.>>

Teste CASTORINA: <<Cioè. Lo posso dedurre, però non lo ricordo ad essere sincero.>>

Avv. TADDEI: <<Allora io procedo ad una contestazione, perché in data 26/11/2001 lei aveva dichiarato di essere stato, come si dice, fotosegnalato, perquisito e fotosegnalato, all’epoca aveva dichiarato di essere stato perquisito, ecco, adesso le è venuto in mente se è stato perquisito?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, sono stato perquisito parecchie volte quei giorni, quindi non so se...>>

Avv. TADDEI: <<Io mi riferisco a Bolzaneto chiaramente. Le hanno rilasciato un verbale un quell’occasione?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, il verbale me lo hanno rilasciato, un verbale, però non ricordo che c’era scritto.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, questo verbale lei poi lo ha conservato, lo ha tenuto con sé? Che fine ha fatto questo verbale?>>

Teste CASTORINA: <<Potrebbe essere che l’ho tenuto e poi l’ho esibito al momento che...>>

Avv. TADDEI: <<Quando è entrato la seconda volta a Bolzaneto?>>

Teste CASTORINA: <<Sì, potrei aver fatto così.>>

Avv. TADDEI: <<All’epoca lei, procedo ad un'altra contestazione, aveva dichiarato che le era stato strappato al momento dell’arresto, questo verbale di perquisizione.>>

Teste CASTORINA: <<Al momento dell’arresto a Bolzaneto.>>

Avv. TADDEI: <<Al momento dell’arresto, non è precisato nella sua dichiarazione precedente.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, non ricordavo questo fatto, però...>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. La seconda volta che è stato a Bolzaneto è stato perquisito nuovamente quindi?>>

Teste CASTORINA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<In questa occasione è stato avvisato della facoltà di farsi assistere da una persona di sua fiducia, da un avvocato?>>

Teste CASTORINA: <<No, l’avvocato, cioè...>>

Avv. TADDEI: <<Per quanto riguarda la perquisizione.>>

Teste CASTORINA: <<No, d'avvocato non ne ho sentito parlare, l’ultima volta che ho dato il mio numero è stato quando sono uscito fuori con quel signore in borghese...>>

Avv. TADDEI: <<Ha dato il numero di suo padre ha detto.>>

Teste CASTORINA: <<Di mio padre sì.>>

Avv. TADDEI: <<Non dell’avvocato. okay, non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Allora, possiamo licenziare il teste. Dovrebbe firmare la piantina...>>

Avv. OREFICE: <<Chiedo scusa. Su questa ultima domanda riguardo l’avvocato, chiedo sul punto al teste, se lui conosce l’avvocato Virginio Palazzo.>>

Teste CASTORINA: <<Sì, era l’avvocato che mi ha seguito.>>

Avv. OREFICE: <<Quindi lei ha fatto questo nome al momento dell’arresto?>>

Teste CASTORINA: <<Mi sembra di avere dato il numero di mio padre o forse dicendogli anche di Virginio Palazzo, però...>>

Avv. OREFICE: <<Lei sa dove ha lo studio l’avvocato Virginio Palazzo?>>

Teste CASTORINA: <<Penso che sia del foro di Latina.>>

Avv. OREFICE: <<Perfetto. Quindi ha avuto modo di dire a qualcuno, ora non ricorda la figura, la persona fisica, però anche il nome di un difensore di fiducia.>>

Teste CASTORINA: <<Penso di sì.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, dovrebbe firmare la piantina per cortesia, grazie, può andare grazie.>>

PRESIDENTE: <<Chiamiamo il signor Cuccadu.>>

P.M.: <<Sì, è imputato, in verità è stato assolto, per un capo, ma la sentenza mi pare non è ancora divenuta irrevocabile, sì produciamo la sentenza comunque. Sì, c’è assoluzione per la resistenza e condanna per l’articolo 4 della 110, la sentenza non è passata in cosa ingiudicata.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero produce sentenza della Seconda Sezione Penale di questo Tribunale in composizione monocratica, in data per Febbraio 2005, riguardante il signor Cuccadu Roberto, non ancora passata ingiudicata e esibisce...>>

P.M.: <<Verbale di interrogatorio, 26/11/2001 a PM, per far constare che sono stati effettuati gli avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Il tribunale dà atto che erano stati dati al signor Cuccadu gli avvisi previsti da articoli 64 e 66 CPP. Signor Cuccadu lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale, il suo avvocato chi è?>>

Teste CUCCADU: <<Avvocato Taddei.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi col microfono.>>

Teste CUCCADU: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure e dia le generalità.>>

Teste CUCCADU: <<Roberto Raimondo Cuccadu, nato a Milano il 10 Gennaio 1953.>>

P.M.: <<Signor Cuccadu, lei nella giornata di sabato 21 Luglio 2001 è stato condotto presso la caserma della polizia di stato di Bolzaneto?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda a che ora è giunto in caserma?>>

Teste CUCCADU: <<No, no, era l’ultima cosa che guardavo, c’era il sole ancora alto ma...>>

P.M.: <<C’era ancora il sole... quindi nel pomeriggio?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, nel pomeriggio.>>

P.M.: <<Non è in grado di dire se nel primo pomeriggio, più sul tardi?>>

Teste CUCCADU: <<Mah, direi più sul tardi.>>

P.M.: <<Come è stato condotto a Bolzaneto?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, con un fuoristrada, un, era un fuoristrada, era.>>

P.M.: <<Le persone che la scortavano erano in borghese o in divisa?>>

Teste CUCCADU: <<No, c’erano due poliziotti donna, uno alla guida e uno capo macchina, credo e poi uno dei poliziotti che ha effettuato il mio arresto.>>

P.M.: <<Quindi erano in divisa?>>

Teste CUCCADU: <<Devo visualizzare mi scusi. Allora, alla guida sì, sicuramente... aveva una divisa quello che mi ha arrestato.>>

P.M.: <<E di che colore era questa divisa?>>

Teste CUCCADU: <<Quella della polizia.>>

P.M.: <<Quindi il colore della divisa della polizia?>>

Teste CUCCADU: <<Caspita, non le so dire, ho dei problemi con i colori eh... no mi scusi...>>

P.M.: <<Lei ricorda una divisa se chiara, scura.>>

Teste CUCCADU: <<No, era sullo scuro.>>

P.M.: <<Va bene, non ricorda il colore.>>

Teste CUCCADU: <<Non riesco a visualizzare...>>

P.M.: <<A visualizzare il colore, va bene. Senta, vediamo, quando è arrivato dentro la caserma, lei ricorda questo veicolo dove si è fermato?>>

Teste CUCCADU: <<Beh, sì, subito dopo la carraia se non sbaglio e... e basta, sullo sterrato.>>

P.M.: <<Sterrato?>>

Teste CUCCADU: <<Mi sembra, non lo so, era...>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda la struttura dove è stato condotto, l’edificio, il padiglione?>>
Teste CUCCADU: <<Sì.>> 
P.M.: <<Ecco, chiedo l’autorizzazione al Tribunale di mostrare...>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste CUCCADU: <<Ah, la piantina, perfetto..>>

P.M.: <<Ecco, quella la struttura dentro la quale poi lei è stato condotto.>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<L’ingresso, all’ingresso si accedeva con gli scalini.>>

Teste CUCCADU: <<Allora, gli scalini, sì, senz’altro mi ricordo.>>

P.M.: <<Ora, noi siamo ancora all’esterno di questa struttura. Le chiedo, lei ricorda dove si è fermato il mezzo che la trasportava, lontano dall’ingresso, vicino?>>

Teste CUCCADU: <<No, questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda com’era la situazione nel piazzale antistante l’ingresso? Se c’era gente, se era tutto vuoto?>>

Teste CUCCADU: <<Fuori dall’ingresso, no, mi sembra che non c’era nessuno, ma non è che potevo vedere fuori.>>

P.M.: <<Lei ha visto qualcosa? In questa fase, prima di essere condotto dentro.>>

Teste CUCCADU: <<Qui non ricordo proprio niente.>>

P.M.: <<Quando lei era stato interrogato nel Novembre del 2001 aveva ricordato di avere visto arrivare nello stesso luogo...>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, dentro, sì, quando sono sceso, subito dopo è arrivata la mia autovettura, sì.>>

P.M.: <<Che era stata sequestrata.>>

Teste CUCCADU: <<Ma non lo so, non ho capito se era stata sequestrata, comunque era stata condotta lì, all’interno della...>>

P.M.: <<Ecco, poi lei è stato condotto all’interno della struttura.>>

Teste CUCCADU: <<Devo mettere in…, infatti, sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se l’hanno accompagnata all’interno le stesse persone che l’avevano scortata a Bolzaneto o no?>>

Teste CUCCADU: <<No, no, dopo son stato seguito da un ispettore in borghese se non sbaglio... il nome lo so ma non me lo ricordo, cioè, non mi sovviene.>>

P.M.: <<Ma questo ispettore, lei lo definisce ispettore perché si era qualificato lui così?>>

Teste CUCCADU: <<Mi sembra di avere capito così, sì.>>

P.M.: <<E’ venuta a prenderla fuori o l’ha presa in consegna dentro? Se lo ricorda eh.>>

Teste CUCCADU: <<No, assolutamente, perché pensavo a tutt’altro insomma.>>

P.M.: <<Va beh, proseguiamo nel suo racconto, una volta che è entrato all’interno di questa struttura, vuole descrivere al Tribunale che cosa è accaduto?>>

Teste CUCCADU: <<Ho dei vuoti di memoria proprio, cioè ricordo dei flash, delle cose che mi hanno colpito molto.>>

P.M.: <<Va beh, ma cerchiamo, era per cercare di dare uno sviluppo cronologico al suo racconto.>>

Teste CUCCADU: <<Ricordo di essere, all’ingresso, quando sono stato portato alla camera, alla cella di sicurezza, ricordo allora, che all’ingresso c’erano diversi... appartenenti alle forze dell’ordine...>>

P.M.: <<Dentro...>>

Teste CUCCADU: <<All’ingresso proprio, erano lì che ci aspettavano e...>>

P.M.: <<Queste persone all’ingresso che lei ricorda, erano in divisa?>>

Teste CUCCADU: <<C’erano in divisa e c’erano, più che altro ricordo le divise scure.>>

P.M.: <<Divise scure.>>

Teste CUCCADU: <<La giacca...>>

P.M.: <<Ricorda divise dello stesso colore o divise di colore differenti?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, io ricordo due tipologie, una la giacca sullo scuro e poi quella lì, non so neanche più come chiamarla, è una tuta per conto mio...>>

P.M.: <<Una tuta di che colore?>>

Teste CUCCADU: <<Grigia.>>

P.M.: <<I due tipi di divisa differenti.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, dopo di Bolzaneto c’erano la penitenziaria all’ufficio matricola credo, si chiami, con la maglia sul nero era...>>

P.M.: <<Senta, lei ha detto che ricorda che quando è entrato c’erano parecchie persone in divisa.>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole ricordare che cosa è successo? Dunque, lei entra in questo atrio e poi?>>

Teste CUCCADU: <<Ho rimosso molto di quello che è successo.>>

P.M.: <<Lei non si preoccupi, dica con calma quello che ricorda.>>

Teste CUCCADU: <<Sa devo chiedere scusa, ma è una ricerca che sto facendo.>>

P.M.: <<Non si preoccupi. Lei, siamo entrati in questo atrio, ecco, allora le faccio delle domande più precise, ricorda di essere stato portato in una cella oppure no?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda dove si trovava questa cella rispetto lì a questa piantina davanti a lei.>>

Teste CUCCADU: <<Adesso sto riflettendo, perché a me sembrava che oltre la cella ci fosse un corridoio che girasse a destra con una L, però quello che ricordo bene, però può essere, penso che sia un... penso che sia una falsa percezione.>>

P.M.: <<C’è un atrio e poi, che è all’inizio, e poi un corridoio.>>

Teste CUCCADU: <<Allora, io so gli scalini, l’ingresso, l’atrio sì me lo ricordo, sulla destra beh, non, niente e il locale di servizio, i servizi igienici non mi ricordo di averli notati, poi la matricola sinistra senz’altro, no, poi c’è, uno, due uffici e poi l’appunto tre celle, io ero l’ultima.>>

P.M.: <<L’ultima...>>

Teste CUCCADU: <<A sinistra.>>

P.M.: <<Ecco qua. Benissimo. Quindi l’hanno condotta nell’ultima cella sinistra.>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi le chiederò di descrivere la situazione della cella, le faccio però prima un'altra domanda. Quindi per arrivare alla cella lei ha dovuto percorrere il corridoio.>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda qualcosa di questo corridoio, come era la situazione?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, mi sembra di ricordare che l’ingresso, sto pensando a, come si chiama... a fatti subiti da me... allora, dai gradini alla cella è stato abbastanza, quello che ricordo ripeto, non traumatico... ricordo, non so... cose tipo sghignazzamenti o commenti non molto...>>

P.M.: <<Non ha un ricordo preciso.>>

Teste CUCCADU: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Allora passiamo alla cella. Lei in questa cella ha potuto collocarsi liberamente o ha dovuto assumere una posizione particolare.>>

Teste CUCCADU: <<No, assolutamente no. C’erano già diverse, 5, 6 persone già dentro e dovevamo stare con la faccia al muro, le braccia alzate e a coprire gli occhi soprattutto, perché, per non vedere quello che succedeva intorno, gambe divaricate.>>

P.M.: <<Non ho capito a coprire gli occhi.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, con le braccia per... ci hanno detto di non muovere la testa, di non guardare.>>

P.M.: <<La testa doveva stare...>>

Teste CUCCADU: <<Con gli occhi al muro.>>

P.M.: <<Le braccia alzate quindi?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco. C’erano già altre persone dentro la cella?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, 5 o 6 almeno.>>

P.M.: <<Anche queste persone dovevano assumere questa posizione.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, erano già in posizione.>>

P.M.: <<Ecco, in questa cella lei ha subito percorse oppure no?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, nel corso della... sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere che genere di percorse ha subito?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, diverse volte mi han preso con la testa e picchiato contro il muro e lì risulta anche dalla foto segnaletica che avevo un arrossamento in mezzo alla fronte; pugni nella schiena...>>

P.M.: <<E colpi nella schiena...>>

Teste CUCCADU: <<E colpi nella schiena, sì.>>

P.M.: <<Le domando, erano, veniva colpito quando si spostava dalla posizione o a prescindere?>>

Teste CUCCADU: <<Io una volta sì, perché ho voluto far la prova a girarmi in maniera di vedere il resto della cella, mi sono appoggiato la muro, incrociato le braccia a vedere cosa sarebbe successo, infatti probabilmente mi hanno visto dalla finestra, perché ero, come si entra, la parete di sinistra. Per cui, veniva sempre qualche agente, era quasi sempre lo stesso a, a cercare di sorprenderci in posizione diversa, no? Io ho voluto fare l’esperimento, così, se potevo girarmi con la fronte verso il centro del locale, e appoggiato la muro. Oltre il centro della stanza c’era la finestra da cui potevo essere visto e io guardavo, da lì non ho visto niente, però sicuramente mi hanno visto dalla, da una finestra oscurata che era dall’altra parte della stradina e infatti sono entrati a cercarmi un 5 o sei, a colpo sicuro son venuti a prendermi, sapevo che ero io quello, lo spiritoso diciamo e in questo caso mi hanno spostato all’altra parete, quella che guarderebbe verso l’uscita, verso l’ingresso. Mi hanno rimesso abbastanza rudemente in posizione, lì mi son preso un pugno nella schiena, sul fianco destro, le capocciate contro il muro, almeno...>>

P.M.: <<E questa è stata una circostanza.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lei è stato colpito solo in questa circostanza o anche altre volte?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, all’interno della cella sì, altre volte, ma non riesco a precisare, perché lì, appunto, era un fatto proprio particolare...>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 26 Novembre, aveva ricordato, oltre che la testa contro il muro e i pugni nei reni, anche calci nelle gambe.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, probabilmente servivano a tenere le gambe divaricate, non mi sembra di ricordare di aver preso un calcio così...>>

P.M.: <<Ecco signor Cuccadu, questo episodio che ha descritto poc’anzi, cioè, di quando lei ha voluto fare la prova di mettersi in una posizione libera, non lo aveva riferito quando era stato interrogato il 26 Novembre del 2001.>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ sicuro, lei ha un ricordo certo.>>

Teste CUCCADU: <<Certo, sì.>>

P.M.: <<Senta, oltre a questo genere di percosse che ha descritto, lei ha subito minacce, insulti oppure no?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, insulti arrivavano e frasi, tipo “vi sistemiamo, adesso la vedete”, le solite frasi di, di, di bullismo insomma, di, di... quella che mi ha colpito particolarmente, quella che ho sentito molto pesante, è stato al momento della traduzione al carcere di Alessandria, durante la notte, quella che “ti porteranno in un bel carcere con giardino e ci sono degli alberi con tante corde”, era una chiara minaccia di...>>

P.M.: <<Sì, il significato è quello. Senta, le chiedo, da quella cella, sempre per quello che è il suo ricordo, lei è stato spostato qualche volta o è sempre rimasto lì per la sua permanenza?>>

Teste CUCCADU: <<E sì, per l’ufficio... all’ufficio matricola credo che sia, comunque ero, ho parlato con la polizia penitenziaria, dove son stato identificato, poi...>>

P.M.: <<Quindi una volta lei ricorda di essere stato portato in matricola, lei ricorda...>>

Teste CUCCADU: <<Son passato appunto dall’infermeria... però come ci sono arrivato adesso proprio non me lo ricordo, cioè, vedo che è qui ma non, non posso confermare che, era nello stesso edificio dove, dove c’era la cella di isol... la cella.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda due spostamenti, uno per la matricola e uno per l’infermeria?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, lei ricorda di essere stato condotto a fare delle fotografie, delle impronte?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, sì, c’era un locale lungo che era fatto proprio per seguire passo passo le varie fasi dell’identificazione... e poi non lo so...>>

P.M.: <<Quindi lo ricorda questo locale, ecco ricorda dov’era questo locale dove le hanno preso le impronte, fatto le fotografie, questo locale lungo che definisce...>>

Teste CUCCADU: <<No, era lì a Bolzaneto ma non...>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste CUCCADU: <<No.>>

P.M.: <<Va bene. Le faccio un’altra domanda. Durante questi trasferimenti, lei veniva accompagnato da qualcuno?>>

Teste CUCCADU: <<Sì... sì l’ispettore...>>

P.M.: <<Sempre questo ispettore di cui ci ha parlato?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, adesso mi riferisco alla... alla... com’è che si chiama eh eh... quando vieni identificato, la trafila lunga...>>

P.M.: <<Ah, quando le hanno preso le impronte?>>

Teste CUCCADU: <<... sì, sì, credo. Allora, un attimo... io stavo attento a tutt’altre cose no? A quello che succedeva, come si muovevano, se gli agenti, se c’era qualche atto di violenza, cercavo di vederlo. Allora, se posso... come si chiama per esempio quel locale qua, dove, dell’identificazione, come lo possiamo chiamare?>>

P.M.: <<Si chiama fotosegnalamento.>>

Teste CUCCADU: <<Il fotosegnalamento, perfetto.>>

P.M.: <<Sì, dica, cosa ricorda in relazione a questo fotosegnalamento?>>

Teste CUCCADU: <<Eh, son rimasto bloccato perché se si chiama fotosegnalamento evidentemente mi hanno fatto la fotografia ma non ho il...>>

P.M.: <<Non possiamo così invertire i ruoli, sono io che devo fare le domande a lei.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sto ragionando, mi scusi.>>

P.M.: <<Sì, dica quello che ricorda con tranquillità signor Cuccadu, quello che non ricorda non importa, si affidi al suo ricordo attuale.>>

Teste CUCCADU: <<Eh è molto confuso, perché il fotosegnalamento, la mia attenzione era tutta sul ragazzo che pigliava schiaffoni.>>

P.M.: <<Ecco, ecco, allora riferisca questo episodio, lei ha assistito ad un ragazzo che prendeva schiaffoni?>>

Teste CUCCADU: << Che prendeva ceffoni, sì.>>

P.M.: <<Ecco, descriva quello che ricorda.>>

Teste CUCCADU: <<Allora, quello che ricordo è che il ragazzo mi sembrava completamente inebetito e... probabilmente era straniero e non, dico così, probabilmente non capiva l’italiano ma non ascoltava neanche che, non si accorgeva neanche che gli parlavano e gli ripetevano almeno due tre volte di tenere la testa bassa e lo sguardo a terra, appunto era stonato, cercava di camminare in maniera normale e ogni volta che alzava il capo era, veniva riabbassato con uno schiaffone.>>

P.M.: <<Questo è avvenuto fuori dalla cella? O nella cella?>> 

Teste CUCCADU: <<No, no, no, qui al fotosegn...>>

P.M.: <<Ecco, durante il foto segnalamento. Lei ricorda come era fatto questo ragazzo, ce lo saprebbe descrivere?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, era, era più basso di me, mi è sembrato, poi camminando così, non, è difficile; giovane, diciamo intorno ai... eh è difficile anche dare l’età, intorno ai venti.>>

P.M.: <<Mh, sui ventenni.>>

Teste CUCCADU: <<Sui ventenni, potrebbero essere di meno o di più.>>

P.M.: <<I capelli di che colore...>>

Teste CUCCADU: <<Allora, io ricordo di aver detto biondi, era un bel castano chiaro e aveva la scriminatura centrale, erano lunghi all’altezza del collo, quello che ricordo sempre.>>

P.M.: <<Ecco, lei è riuscita a capire la nazionalità di questo ragazzo?>>

Teste CUCCADU: <<Io ho avuto l’impressione che fosse uno straniero, che fosse un europeo ma...>>

P.M.: <<Ecco, da che cosa l’ha tratta questa impressione, ha parlato?>>

Teste CUCCADU: <<Del fatto che non parlasse.>>

P.M.: <<Cioè che non capisse l’italiano.>>

Teste CUCCADU: <<No lì lo capiva proprio che gli veniva rivolta la parola, che parlassero con lui.>>

P.M.: <<Cioè, ma le sembrava assente?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei quando era stato interrogato...>>

Teste CUCCADU: <<Sono stordito, non so come...>>

P.M.: <<Sì, sì, sì. Era stato interrogato il 26 Novembre del 2001 e aveva dato la stessa descrizione di ora di questo ragazzo e aveva detto che un ragazzo, aveva aggiunto, probabilmente tedesco. Le chiedo, questo fatto dell’origine europea di cui ha parlato anche oggi, lei da che cosa l’ha desunto, solo dal fatto che non capiva l’italiano?>>

Teste CUCCADU: <<Non lo so, è un impressione.>>

P.M.: <<Sì, una sensazione, comunque lei non lo ha sentito parlare questo ragazzo.>>

Teste CUCCADU: <<No.>>

P.M.: <<Quindi non sappiamo che lingua parlasse. Ecco, oltre a questo episodio del ragazzo, le avevo chiesto, in occasione...>>

Teste CUCCADU: <<Mi sembra che è stato però rilasciato insieme a me all’uscita dal carcere di Alessandria.>>

P.M.: <<Ecco in quella circostanza, quando siete stati rilasciati, avete scambiato qualche parola oppure no?>>

Teste CUCCADU: <<No con lui no, ma mi sembrava che avesse cambiato proprio faccia, proprio atteggiamento, ecco.>>

P.M.: <<Cioè era vigile quando è stato scarcerato.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, vigile, esatto.>>

P.M.: <<Ho capito. Le chiedo, durante questi trasferimenti di cui ci ha parlato, lei poteva camminare liberamente o doveva camminare in un certo modo?>>

Teste CUCCADU: <<No.>>

P.M.: <<Camminava liberamente?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, più o meno insomma.>>

P.M.: <<No, più o meno cosa intende?>>

Teste CUCCADU: <<Più o meno vuol dire che ero obbligato a tenere la testa abbassata, che qualche percossa l’ho ricevuta.>>

P.M.: <<Ricorda qualche circostanza di queste percosse ricevute durante i trasferimenti? Un qualche episodio?>>

Teste CUCCADU: <<Beh, quello della, quello, quello... allora, il trasferimento di notte da Bolzaneto al carcere di Alessandria in pullman.>>

P.M.: <<E lei è stato colpito in uno di queste circostanze?>>

Teste CUCCADU: <<Non mi sembra, no. Ricordo che è stato colpito, eravamo ammanettati in due con le manette, quelle (inc.)... poi, che sono un pezzo unico senza catena, son quelle che ti obbligano a fare lo stesso movimento, le due persone.>>

P.M.: <<E chi è stato colpito?>>

Teste CUCCADU: <<Il mio compagno di...>>

P.M.: <<La persona che era ammanettata con lei?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, la persona che era ammanettata con me, sì.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse ha ricevuto?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, alla gamba, un calcio alla gamba, tra il ginocchio e la caviglia.>>

P.M.: <<Un calcio alla gamba.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, molto violento insomma.>>

P.M.: <<Ecco, questo è avvenuto mentre venivate portati via ha detto?>>

Teste CUCCADU: <<Nell’attraversare il cortile di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Lei ha visto chi lo ha colpito? Chi glielo ha dato questo calcio?>>

Teste CUCCADU: <<L’ho visto ma, sembra una falsità ma non lo visualizzo proprio.>>

P.M.: <<Non lo riesce a visualizzare.>>

Teste CUCCADU: <<Appunto stavo guardando la parte offesa, l’effetto e non la causa.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se c’è stato qualche intervento di qualcuno?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, un altro agente che era vicino che gli ha, che lo ha ripreso...>>

P.M.: <<Spieghi bene.>>

Teste CUCCADU: <<...gli ha ripreso duramente, le ha dato una frase del tipo “lo vuoi rovinare?”, interrogativa.>>

P.M.: <<Cioè, un altro agente ha ripreso chi ha dato il calcio?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Si ricorda se erano in divisa o in borghese questi agenti?>>

Teste CUCCADU: <<Eh... dovrebbero essere in divisa, ma non...>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Va bene. Questa persona che è stata ammanettata con lei e che ha ricevuto questa percossa, lei ricorda qualcosa di lui? Avete avuto modo di parlare magari dopo?>>

Teste CUCCADU: <<No, solo nel periodo della detenzione.>>

P.M.: <<Ricorda come si chiamava?>>

Teste CUCCADU: <<Il cognome era Reggan con due “g" e non so se era il cognome, che lavorava, che aveva il problema di avvisare che non sarebbe rientrato a lavoro il lunedì e non sapeva come, cioè, aveva il problema di giustificare l’assenza dal lavoro.>>

P.M.: <<Ricorda se le disse dove lavorava? In che città lavorava?>>

Teste CUCCADU: <<Cribbio, mi sembra Brescia di ricordare.>>

P.M.: <<Quindi, lavorava a Brescia e si chiamava Reggan. Senta, lei poi, ricorda signor Cuccadu, è stato richiamato una seconda volta qui nei locali del Tribunale, le sono state mostrate delle fotografie, lei ricorda se l’ha riconosciuta questa persona? Questo suo compagno di manette, diciamo così.>>

Teste CUCCADU: <<Così, non ci ho fatto caso, mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Lo aveva riconosciuto quindi?>>

Teste CUCCADU: <<In fotografia.>>

P.M.: <<In fotografia, certo, certo. Le erano state mostrate delle foto, lo ricorda?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, dal computer....>>

P.M.: <<Sì, delle foto dal computer, esattamente così, sì.>>

Teste CUCCADU: <<Cioè, mi ricordo di aver visto la fotografia ma non mi ricordo... se ero sicuro o meno che fosse lui.>>

P.M.: <<Lei aveva detto allora, questa è una contestazione: tra le foto che mi mostrate riconosco quella di Reggan, al quale, un uomo in uniforme gli ha tirato un calcio.>>

Teste CUCCADU: <<Confermo quello che ho detto quella volta.>>

P.M.: <<Allora chiedo, Presidente, l’autorizzazione a mostrare al teste la foto segnaletica di Reggan (Buciaib).>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la foto del Reggan Buciaib.>>

Teste CUCCADU: <<E’ lui.>>

P.M.: <<E’ lui?>>

Teste CUCCADU: <<Ho riconosciuto il profilo, sì.>>

P.M.: <<Il teste riconosce nell’effige del Reggan Buciaib la persona che era ammanettata con lui durante il tragitto verso Alessandria. Va bene. Ecco, oltre a questa persona che lei ha riconosciuto e a questo ragazzo che non le sembrava presente, ricorda qualche altra persona? In cella con lei?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, questo non l’ho riferito ma mi ricordo di fare domanda (inc.)... a qualche persona, all’inizio quando ero quasi l’ultimo della, quando sono arrivato alla mia sinistra c’era un giovane che si chiamava Francesco, ricordo che aveva i capelli lunghi, la barba lunga, era abbastanza gonfio come, non grosso come persona, non asciutto, un fisico non asciutto.>>

P.M.: <<Francesco?>>

Teste CUCCADU: <<Francesco sì.>>

P.M.: <<Ecco, questa non l’aveva riferito nell’interrogatorio, non le era venuto in mente.>>

Teste CUCCADU: <<Non era, non mi è sembrato importante.>>

P.M.: <<Questo Francesco era in cella con lei?>>

Teste CUCCADU: <<Era in cella con me, sì. Ricordo che diceva “mah, sono un disgraziato”, qualcosa così, era un po’ demoralizzato, via.>>

P.M.: <<Ed oltre a questo Francesco, ricorda qualche altra persona in cella?>>

Teste CUCCADU: <<Ricordo le due ragazze.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste CUCCADU: <<Allora, quella giovanissima, che aveva dichiarato di avere il fidanzato carabiniere e che poi è stata forse probabilmente a uscire di cella e non si è più vista dopo.>>

P.M.: <<Ecco, questa ragazza cosa ricorda, che riferiva di avere un fidanzato carabiniere...>>

Teste CUCCADU: <<Piangeva molto, perché piangeva, sì, era disperata.>>

P.M.: <<Com’era, alta, bassa, bruna, bionda.>>

Teste CUCCADU: <<Era snella, capelli castani, scuri, corti, come a baschetto, qualcosa del genere, lisci e... va beh, snella...>>

P.M.: <<E poi ne ricorda un'altra ragazza?>>

Teste CUCCADU: <<E poi l’altra più bassa, coi capelli lunghi neri, sciolti, una bella persona, cercava di infondere la calma...>>

P.M.: <<Ai presenti.>>

Teste CUCCADU: <<... ai presenti, sì. Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Devo dire...>>

Teste CUCCADU: <<<Sì e poi insomma, interloquiva con gli agenti, dicendogli che se cercavano di spaventare o far paura ai ragazzini.>>

P.M.: <<Quest’altra ragazza, quella che cercava di fare coraggio.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, tornando alla prima ragazza, quella del fidanzato carabiniere, devo dire che lei il 26 Novembre del 2001, nel descrivere aveva detto molto giovane, come ha detto anche adesso, però aveva detto bionda.>>

Teste CUCCADU: <<Oh signor.>>

P.M.: <<Ora lei che cosa ricorda?>>

Teste CUCCADU: <<E’ un problema.>>

P.M.: <<Se non ricorda, non ricorda. Va bene, andiamo avanti.>>

Teste CUCCADU: <<UN attimo eh... dovrei capire perché ho ricordo dei capelli scuri e dei capelli chiari.>>

P.M.: <<Va bene, ora lei ha il ricordo di capelli scuri invece?>>

Teste CUCCADU: <<No, io li ricordo corti, è la visualizzazione che ho adesso.>>

P.M.: <<E va bene. Le chiedo, ci sono state circostanze in cui nel corso di questi spostamenti, lei è stato picchiato?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, quali spostamenti per esempio?>>

P.M.: <<Abbiamo detto che lei ricordava due o tre spostamenti, la matricola, l’infermeria...>>

Teste CUCCADU: <<Ah, sì, perfetto.>>

P.M.: <<Ecco, allora ha riferito di alcuni episodi, quello del calcio al suo compagno di manette...>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Le chiedo se in uno di questi spostamenti è stato colpito anche lei oppure no?>>

Teste CUCCADU: <<Mah, ho preso un pugno nelle vicinanza... ah ecco, ecco forse... .>>

P.M.: <<Ci stava dicendo “ho preso un pugno...”.>>

Teste CUCCADU: <<... un pugno... dal lato opposto dell’infermeria.>>

P.M.: <<Quindi mentre si trovava nel corridoio?>>

Teste CUCCADU: <<...mi trovavo nel corridoio delle celle.>>

P.M.: <<In che posizione era lei?>>

Teste CUCCADU: <<Adesso mi dice che ero a gambe in aria, io ricordo che...>>

P.M.: <<Ma lei non si preoccupi, dica quello che lei ricorda, in tutta tranquillità signor Cuccadu, non si preoccupi, faccia riferimento al suo ricordo attuale, ci dica quello che si ricorda di questo pugno che ha preso.>>

Teste CUCCADU: <<Un attimo...>>

P.M.: <<La contestazione è un aiuto alla memoria, non è un rimprovero signor Cuccadu, stia tranquillo.>>

Teste CUCCADU: <<E’ un aiuto sì, grandissimo, perché si ricostruisce meglio. Guardavo il muro, girato verso il muro...>>

P.M.: <<Quindi lei era fermo contro il muro?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, ero in attesa di un qual...>>

P.M.: <<In attesa di qualche cosa, sì. E che cosa succede?>>

Teste CUCCADU: <<Niente, che ho preso un pugno da uno che passava e aveva la divisa scura, la giacca scura, poi ci son state qualche frase, ma non...>>

P.M.: <<Ecco, c’è stata qualche frase? Il pugno dove lo ha preso signor Cuccadu?>>

Teste CUCCADU: <<Nella schiena.>>

P.M.: <<Ecco, lei diceva “c’è stata qualche frase”, ricorda che tipo di frase? C’è stato un qualche commento...>>

Teste CUCCADU: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<E allora faccio una contestazione, “ricordo anche di aver sentito che un altro agente lo rimproverava per questo gesto.>>

Teste CUCCADU: <<No.>>

P.M.: <<No?>>

Teste CUCCADU: <<No, il rimprovero, ma forse, può essere però.>>

P.M.: <<Cioè, avevamo già parlato di un rimprovero, che quando del calcio di...>>

Teste CUCCADU: <<Sì, questo sì, questo è sicuro.>>

P.M.: <<Ora, secondo il suo verbale del lontano 26 Novembre 2001, ci sarebbe stato anche in occasione di questo pugno alla schiena, un’agente che avrebbe rimproverato quello che lo aveva colpito, se se lo ricorda.>>

Teste CUCCADU: <<Ripeto, ho cercato di rimuovere molto di quei giorni.>>

P.M.: <<Va beh. Ancora una domanda signor Cuccadu e poi passiamo alla visita in infermeria. Lei ricorda se ci sono stati lanci di sostanze orticanti, puzzolenti?>>

Teste CUCCADU: <<Allora sì, meno male che me l’ha chiesto, volevo dirlo. Allora, io posso riferire quello che ho sentito. Le cose principali sono che dovevano dargli una lezione, fargliela vedere o, a quelli del pullman, che penso di aver... beh ma quello che ho dedotto in quel momento non penso sia importante, ho dedotto che era un gruppo di persone che stavano prendendo l’autobus per tornare al loro paese e sono stati tratti in arresto in un secondo momento...>>

P.M.: <<Sì, ma, questa è una sua deduzione, invece lei ha sentito la parola “quelli del pullman”?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<E che cosa dicevano circa quelli del pullman?>>

Teste CUCCADU: <<Che avevano una lezione, che gliela...>>

P.M.: <<E poi che cosa ha sentito?>>

Teste CUCCADU: <<Eh, poi ho sentito appunto gli scoppietti, i sibili della, no come petardo, ma come dei... non erano colpi secchi, molto... non trovo la parole, come dei puff...>>

P.M.: <<Ecco, ma questa cosa lei l’ha sentita mentre si trovava in cella?>>

Teste CUCCADU: <<Sì,, sì ed è successo nelle celle, in una delle celle dal mio lato e probabilmente non quella dopo, ma la terza cella, la prima a sinistra entrando.>>

P.M.: <<Quindi come provenire da un'altra cella.>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha sentito questo rumore che ha descritto e poi ha sentito altri rumori dopo?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, li ho sentiti lamentarsi e...lamenti abbastanza, non so come dire, come trattenuti, come, non a voce piena.>>

P.M.: <<E poi? Ha sentito qualcos’altro? Ecco, allora c’è una contestazione rispetto al verbale 26 Novembre 2001, lei allora aveva detto: ho sentito provenire grida, colpi di tosse.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, colpi di tosse, sì.>>

P.M.: <<Colpi di tosse. Va bene, veniamo alla sua visita in infermeria, lei ricorda di essere stato portato in infermeria?>>

Teste CUCCADU: <<No, un momento, mi sta venendo in mente adesso, perché ricordo di aver avuto, cioè due impressioni, che fosse stato buttato dentro qualcosa, qualche gas che esplodeva, qualche, non so come dire, il riferimento è, le cose che conosco, le fialette puzzolenti di carnevale e contemporaneamente ci fosse entrato un bel gruppo di persone a picchiare, a picchiarli, ma sono… è il ricordo di quello che ho capito in quel momento.>>

P.M.: <<Ecco, dicevo, della visita medica lei ricorda qualcosa? Ricorda di essere stato portato in infermeria?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Sarebbe in grado di descriverla l’infermeria?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, allora, allora... dunque, e... mah, ricordo ben poco. Allora ricordo, in fondo a destra c’era la scrivania del medico, presumo, era una donna grassa insomma, obesa.>>

P.M.: <<Questa donne aveva un camice o era...>>

Teste CUCCADU: <<Sì, aveva un camice.>>

P.M.: <<Lei ha detto che era medico ma, lo ha detto perché si è qualificata lei come medico o lo ha dedotto dal camice?>>

Teste CUCCADU: <<Non mi ricordo che l’abbia qual... no da come si comportava, dall’atteggiamento, dalla...>>

P.M.: <<Ecco, c’era questa donna, c’era la scrivania ci ha detto...>>

Teste CUCCADU: <<Scrivania e poi, io e un'altra persona, mi sembra di averla fatta in due la visita, in due, uno prima e l’altro dopo, comunque ricordo che sono stato, avrei dovuto, non è vero, avrei, probabilmente sono stato l’ultimo perché mi hanno fatto raccogliere i vari oggetti che c’erano in terra.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, ho trovato il mio pacchetto di tabacco, non mi ricordo quando mi è stato tolto, ho trovato un ciondolino con un cordino da portare al collo; ricordo che avevo chiesto se si poteva rintracciare chi l’avesse perso e mi han detto di buttarlo via nel sacco.>>

P.M.: <<C’era un sacco?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, c’era un sacco nero in cui, mi ha fatto pulire il locale in pratica.>>

P.M.: <<Come le han fatto pulire il locale, racconti bene.>>

Teste CUCCADU: <<Per questo ho pensato di essere stato l’ultimo, può essere una pratica ripetuta...>>

P.M.: <<Perché c’erano per terra degli oggetti...>>

Teste CUCCADU: <<Sì, adesso ricordo, ricordo che c’erano diverse cose, fazzolettini di carta, poi ho messo dentro diverse cose, cioè, ci ho messo un po’ di tempo, ma non ricordo altre cose; ricordo quello che mi ha colpito, di aver trovato il mio tabacco, per lo meno la stessa marca e questo ciondolino.>>

P.M.: <<Chi è che le diede l’ordine di raccogliere le cose per terra?>>

Teste CUCCADU: <<L’agente che mi sorvegliava.>>

P.M.: <<Ricorda che divisa aveva questo agente?>>

Teste CUCCADU: <<Assolutamente no, era scura, scura scura.>>

P.M.: <<Lei venne fatto spogliare?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, completamente, sì.>>

P.M.: <<Ricorda se la porta dell’infermeria era chiusa o aperta.>>

Teste CUCCADU: <<Non ricordo neanche se ci fosse una porta, per conto mio era apertissima.>>

P.M.: <<Senta, lei fece delle flessioni?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, lì in infermeria, penso che facciano parte della visita.>>

P.M.: <<Senta, lei ha detto, per conto mio era apertissima, della porta. Perché ha detto questo? E’ una sensazione che ha tratto, da che cosa lo...>>

Teste CUCCADU: <<Non l’ho vista chiudere, non ho ricordo...>>

P.M.: <<Non ha ricordo di sentir chiudere la porta.>>

Teste CUCCADU: <<Di solito dal medico si chiude, ma...>>

P.M.: <<Ecco, quando questa donna che lei ha dedotto essere il medico, dal suo abbigliamento e dal suo comportamento, le ha fatto delle domande sulla sua salute?>>

Teste CUCCADU: <<Non ricordo, non ricordo, non ho prestato attenzione.>>

P.M.: <<Lei ha avuto...>>

Teste CUCCADU: <<Immagino di sì.>>

P.M.: <<... lei ha avuto in passato un trauma cranico, aveva avuto in passato un trauma cranico? Con un ricovero?>>

Teste CUCCADU: <<Ah, sì, è vero, per un incidente di automobile, sì.>>

P.M.: <<In che anno lo aveva avuto?>>

Teste CUCCADU: <<Mah, subito dopo, ai primi anni ‘80.>>

P.M.: <<Ecco, le è stato chiesto se aveva, lei ha riferito di questo incidente che aveva avuto?>>

Teste CUCCADU: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Lei soffre di asma bronchiale?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, di asma, sì, e anni fa mi hanno riscontrato un mal funzionamento della valvola mitralica sinistra, credo.>>

P.M.: <<Ma quando è stato ricoverato, quando è stato arrestato lì a Bolzaneto, le era già stata riscontrata questa cardiopatia? O l’hanno scoperta dopo?>>

Teste CUCCADU: <<No, no, mi era già stata riscontrata.>>

P.M.: <<Lei ha parlato la medico di questa cardiopatia?>>

Teste CUCCADU: <<Al medico non ricordo, ricordo che l’ho fatto presente al momento dell’arresto, tutti e due, sia l’asma che il...>>

P.M.: <<Lei aveva delle, dei segni, dei lividi sul suo corpo?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste CUCCADU: <<Allora, almeno tre rigonfiamenti dietro la nuca, poi... il rosso in mezzo alla fronte, in mezzo agli occhi...>>

P.M.: <<Ecco, questo rosso lei come lo ha visto, c’era uno specchio?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, da qualche parte l’ho visto in uno specchio, no e poi l’ho visto dalla foto segnaletica, l’ho vista qui, quando mi son stati fatti...>>

P.M.: <<I rigonfiamenti dietro?>>

Teste CUCCADU: <<Alla nuca, sì.>>

P.M.: <<L’aveva sul dorso dei segni?>>

Teste CUCCADU: <<Sulla schiena.>>

P.M.: <<Io leggo qui sulla sua cartella clinica “contusioni dorsali”.>>

Teste CUCCADU: <<Non me la sono guardata.>>

P.M.: <<Le ha chiesto, lei ricorda se la donna, se il medico le ha chiesto le origini di queste contusioni, come se le era fatte?>>

Teste CUCCADU: <<Se ho un ricordo preciso rispondo ma non... non ce l’ho.>>

P.M.: <<Le faccio una domanda più generale, lei ricorda se è stato visitato da questo medico? E’ stato palpato, è stato auscultato.>>

Teste CUCCADU: <<Ricordo di essere stato visitato ma non, non, della visita niente, non, non mi interessava insomma, non...>>

P.M.: <<Sì, no, ma la domanda è, lei ha un ricordo del medico che fa una visita?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ce l’ha? SE ce l’ha, dica quello che ricorda signor Cuccadu.>>

Teste CUCCADU: <<Ricordo quando ho scritto il mio nome, i miei dati sulla sua cartella.>>

P.M.: <<Va beh, le faccio un’ultima domanda, ricorda se le è stata misurata la pressione?>>

Teste CUCCADU: <<No, non credo.>>

P.M.: <<A proposito della sua cardiopatia, ricorda se le è stato auscultato con lo stetoscopio il cuore?>>

Teste CUCCADU: <<Questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda, va beh. Ecco ci sarebbe ancora, che non l’avevamo fatto all’inizio perché mi ero dimenticato, l’album delle divise. Adesso chiedo l’autorizzazione di mostrare.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Signor Cuccadu se gentilmente vuol segnare sulla piantina gli spostamenti che ha fatto.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, mah, non sono sicuro di metterli in ordine cronologico...>>

P.M.: <<Va beh, in base a quello che lei ricorda, certamente.>>

Teste CUCCADU: <<Posso segnare, allora, metto uno sulla prima posizione dov’era... (voci sovrapposte)... ecco, poi due, quando c’è l’episodio che ho contravvenuto alle disposizioni e il tre nella nuova posizione dove mi hanno messo per essere meglio visibile. Allora... qua ne ho fatti due... perché io non devo desumere ma devo ricordare, quindi...faccio un percorso che è indicativo chiaramente, cioè, dalla cella, alla... passato prima al secondo ufficio, cioè, fermi in attesa all’ufficio matricola, poi sono entrato prima all’ufficio matricola credo, mi sembra, 4 e 5, esatto, dalla Capace... qui mi scusi, le finestre non sono segnate, c’erano, almeno alla mia c’era, nella mia cella. Qua dietro mi sembra di ricordare che terminasse con un cancello...>>

PRESIDENTE: <<No, no, quello che ci interessava è che lei segnasse gli spostamenti all’interno di quella struttura. Ecco, guardi, le divise, per vedere se ne riconosce qualcuna, quelle che ha visto a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Guardi con calma e mi dica quali divise ricorda di aver visto lì a Bolzaneto.>>

Teste CUCCADU: <<Il problema è che il tempo è molto minore di quello che vorrei, allora, piazza...>>

P.M.: <<Ecco signor Cuccadu, dunque, lei ha visto un po’ di divise, dice se ne ricorda qualcuna per averla vista lì alla caserma di Bolzaneto.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sto cercando di riordinare.>>

P.M.: <<Ma dica quello che ricorda, le guardi e dica se se ne ricorda qualcuno oppure o no.>>

Teste CUCCADU: <<Una sì, somiglia alla, quella che io chiamo tuta, non so se è una mimetica o come si chiama.>>

P.M.: <<Dica, dica, qual è?>>

Teste CUCCADU: <<Questa qua, la D2, Domodossola 2.>>

P.M.: <<Questa l’ha vista a Bolzaneto, questa Domodossola 2?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

P.M.: <<La ricorda proprio così?>>

Teste CUCCADU: <<Sul giubbotto, non son sicuro che fosse sempre presente.>>

P.M.: <<Le faccio questa domanda, perché questa è una contestazione Presidente, quando le avevo mostrato le divise nel lontano Novembre del 2001, lei aveva sempre riconosciuto la D2 come oggi, però ha detto “la ricordo, però senza il giubbino”.>>

Teste CUCCADU: <<E infatti, però è facile che l’abbia visto anche con il giubbino e non me lo rammenti.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande Presidente.>>

Teste CUCCADU: <<Posso continuare l’esame per cortesia?>>

P.M.: <<Perché vuole vedere altre foto?>>

Teste CUCCADU: <<Queste.>>

P.M.: <<Dica, dica. Senta, mentre guarda le foto, può rispondere ancora a una domanda che mi è venuta in mente ora. Lei quando è stato arrestato, in auto aveva delle bottiglie?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, almeno un 5 o sei credo, di plastica, posso specificare anche il contenuto, era acqua di fontana e una di Amuchina.>>

P.M.: <<Dica, dica se le viene in mente qualche altra fotografia.>>

Teste CUCCADU: <<Sì. Però è un problema perché... no, devo dire che è molto difficoltoso.>>

P.M.: <<Se non c’è sicurezza non importa signor Cuccadu, ci fermiamo qui, per carità.>>

Teste CUCCADU: <<Vorrei cercare di essere preciso, ma...>>

P.M.: <<Sì, sì, sì, capisco lo scrupolo ma se non se ne ricorda altre non ha importanza.>>

Avv. TADDEI: <<Se il PM ha terminato posso fare un paio di domande io. Allora, la prima cosa che volevo chiedere, lei ha riferito, signor Cuccadu di avere avuto un arrossamento presente sulla sua fronte, chiedo cortesemente al collaboratore del Pubblico Ministero di mostrare la foto segnaletica del signor Cuccadu, se può guardare la foto presente, se si riconosce.>>

Teste CUCCADU: <<Mi riconosco sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, lei ha riferito prima di avere notato un arrossamento sulla sua fronte, la può, riesce a riconoscersi in quella situazione? Questa è la foto segnaletica di Bolzaneto e se in particolare riconosce il motivo per cui aveva questo arrossamento nella fronte.>>

Teste CUCCADU: <<Il motivo è sicuramente per le percosse, però non so stabilire se era il momento dell’arresto o in Bolzaneto.>>

Avv. TADDEI: <<Lei prima ha riferito di aver avuto la testa contro la parete della cella.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, infatti.>>

Avv. TADDEI: <<A questo riguardo ricorda se è stata sbattuta la testa contro il muro nella cella?>>

Teste CUCCADU: <<Sì, sì, certo, più di una volta.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito, un'altra domanda. Ricorda il colore delle divise delle persone che sono entrate nella cella? Dove lei si trovava?>>

Teste CUCCADU: <<Eh, c’erano le giacche scure, sul blu molto scuro, però...>>

Avv. TADDEI: <<Ci riferiamo al momento in cui lei si trova nella cella.>>

Teste CUCCADU: <<Sì, e che avevano tutte e due le divise, sia la giacca scura sia la tuta, ma era...>>

Avv. TADDEI: <<La tuta per la verbalizzazione deve essere chiaro di che colore è, se può precisarlo.>>

Teste CUCCADU: <<D2.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, quindi divisa grigia. Ricorda se avessero questi agenti anche un corpetto imbottito?>>

Teste CUCCADU: <<No c’era, allora, nell’altro c’era, nell’altro ricordo il... grigia, ma in cella non lo ricordo.>>

Avv. TADDEI: <<Non lo ricorda.>>

Teste CUCCADU: <<Non l’ho notato.>>

Avv. TADDEI: <<E ricorda se questi agenti avessero, indossassero dei guanti?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Di che colore?>>

Teste CUCCADU: <<Neri... i guanti anti-taglio sono.>>

Avv. TADDEI: <<Dei guanti neri comunque.>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Un’ultima domanda, lei in conseguenza di questa permanenza in questa struttura ha poi avuto delle conseguenze in particolare sul piano lavorativo? Lei che lavoro fa se vuole riferirlo al tribunale.>>

Teste CUCCADU: <<Allora, io sono magazziniere, impiegato di magazzino...>>

Avv. TADDEI: <<E quindi, è rientrato a lavorare dopo quanti giorni?>>

Teste CUCCADU: <<Son rientrato il, cos’era il quarto giorno della settimana mi sembra.>>

Avv. TADDEI: <<Lei si ricorda quando è stato scarcerato? Che giorno era della settimana?>>

Teste CUCCADU: <<Non me lo ricordo. Era il giorno che in Milano c’era la manifestazione chiamata dei 100 mila, perché sono arrivato che era terminata da poco, c’era stata una manifestazione di solidarietà...>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, il tribunale non lo sa se....>>

Teste CUCCADU: <<Però non ricordo la data.>>

Avv. TADDEI: <<Ha subito delle conseguenze psicologiche, fisiche in conseguenza di questi fatti?>>

Teste CUCCADU: <<Psicologiche sì, perché è stato un’esperienza dura, brutta direi, ecco; ed era proprio su due piani, uno su quello che sarebbe successo a me e un altro quello che sarebbe successo al mio paese nel periodo avvenire.>>

Avv. TADDEI: <<Scusi, le faccio un ultimissima domanda riguardo all’episodio, per quanto riguarda lei, diciamo, ho concluso, una precisazione per quanta riguarda quell’episodio del gas che ha riferito. Ha riferito di essersi, di aver udito dei versi, comunque dei lamenti, da parte di un’altra cella, ricorda frasi precedentemente ad aver udito queste grida, questi lamenti, ricorda di aver sentito una qualche frase rivolta a delle persone che si trovano in questa cella e di che tenore fosse la frase?>>

Teste CUCCADU: <<Le frasi erano minacciose ed erano del tipo “adesso vedete” o “vi insegniamo voi”.>>

Avv. TADDEI: <<Una frase precisa con riferimento al gas se la ricorda?>>

Teste CUCCADU: <<Trattamento del gas, qualcosa del genere.>>

Avv. TADDEI: <<Il trattamento del gas.>>

Teste CUCCADU: <<No, la frase intera no, ma mi sembra di ricordare le due parole abbinate, c’è ma non... caspita...>>

Avv. TADDEI: <<Comunque, lei all’epoca aveva confermato, aveva dichiarato... all’epoca quando è stato sentito il 26/11/2001 aveva confermato questa frase, quindi io non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Signor Cuccadu buongiorno, volevo chiederle come precisazione rispetto a quello che lei ha detto. Lei prima ha fatto riferimento al fatto di aver ricevuto un pugno a seguito di questo fatto, diceva anche che un agente aveva rimproverato l’altro agente per questo gesto. Può precisare... dove e in che luogo della caserma...>>

Teste CUCCADU: <<Nell’atrio, non in caserma.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Nell’atrio, quindi nel corridoio.>>

Teste CUCCADU: <<Un altro agente aveva una divisa diversa, sicuramente.>>

Avv. TADDEI: <<Sì, sì, perché questo è conforme a quello che aveva detto durante le indagini, che parlava del corridoi, siccome faceva riferimento alla, prima aveva detto la parte opposta, infermeria, intendeva dire il corridoio vicino l’infermeria.>>

Teste CUCCADU: <<Vicino l’infermeria, di fronte all’infermeria.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Benissimo. Senta, invece volevo chiederle alcune cose relativamente alla perquisizione che ha preceduto il momento della perquisizione, quando lei invece è andato in infermeria. Prima ha riferito una circostanza della quale non aveva parlato durante le indagini e cioè, quella di avere raccolto degli oggetti. Chiedo anzitutto come mai di questo fatto non aveva fatto menzione nel corso delle indagini, allorché è stato sentito su tutto ciò che era successo a Bolzaneto?>>

Teste CUCCADU: <<Perché lo ritenevo un episodio secondario.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei quando è arrivato lì...>>

Teste CUCCADU: <<Mi scusi, è diverso da percosse, un furto, una dispersione, un gettare via un qualcosa è diverso dall’aggredire una persona, questo è il motivo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, sì, cercavo di capire. Lei quando è arrivato in infermeria, nel locale dove c’era la perquisizione ha trovato, diceva, alcuni suoi oggetti personali, perché diceva che il tabacco aveva trovato anche, non so il portafoglio, piuttosto che la borsa....>>

Teste CUCCADU: <<No, un momento, sono stati tolti gli oggetti personali in infermeria, se non sbaglio. Perché ricordo...>>

Avv. GARBAGNATI: <<E questi oggetti, son questi oggetti che sono stati fatti mettere nel sacco?>>

Teste CUCCADU: <<Nella spazzatura, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Nel sacco nero simile a quello della spazzatura, son stati fatti mettere i suoi oggetti e anche, prima faceva riferimento se non sbaglio, ad un oggetto, un monile, credo una catenina, un anellino....>>

Teste CUCCADU: <<No, no, un ciondolo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<...e le è stato fatto mettere in questo....>>

Teste CUCCADU: <<Questo coso di pietra nera o un materiale...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, dopo la visita in infermeria, la perquisizione, lei è andato subito verso al carcere di Alessandria o è tornato nella sua cella? Se riesce a collocare temporalmente...>>

Teste CUCCADU: <<E’ un problema, non lo ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, due ultime domande. Lei quando, dopo Bolzaneto diceva, è andato al carcere di Alessandria, ricorda se, arrivato al carcere di Alessandria è stato sottoposto a visita medica?>>

Teste CUCCADU: <<E sì, alla fine della notte, cioè, sono rimasto nella... sì, prima di essere condotto in cella.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi è arrivato, prima di essere condotto nella cella di assegnazione lei è stato sottoposto lì.>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, un’ultima domanda...>>

Teste CUCCADU: <<Poi mi ricordo di aver dato qualcosa dell’asma e della tachicardia.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, la circostanza dell’asma risulta comunque anche dalla cartella clinica, quella di Bolzaneto, come lei ha prima riferito nella, al Pubblico Ministero. Un’ultima cosa, la precisazione rispetto a sempre una cosa di cui ha parlato prima, lei ha subito violenze al capo, anche nel momento dell’arresto, giusto?>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Cioè, comunque è stato un arresto un po’... un po’ tumultuoso, diciamo così...>>

Teste CUCCADU: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Signor Cuccadu, devo farle firmare... ah l’ha firmata già. Può andare grazie, buongiorno.>>

Teste CEPOLLINA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure e dia le generalità, sempre col microfono.>>

Teste CEPOLLINA: <<Cepollina Andrea, nato a Genova il 18/08/81, residente in Passo (inc.)... 7/10.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie Presidente. Signor Cepollina buongiorno.>>

Teste CEPOLLINA: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Lei nella giornata di sabato 21 Luglio 2001 è stato condotto alla caserma della polizia di stato di Bolzaneto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda a che ora è giunto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Circa verso le 8, era ancora chiaro.>>

P.M.: <<Ecco, lei aveva con sé un orologio?>>

Teste CEPOLLINA: <<No.>>

P.M.: <<Quindi il riferimento orario...>>

Teste CEPOLLINA: <<Il riferimento orario è dovuto al fatto che sono stato arrestato alle 17, ho passato una quarantina di minuti sulla volante della polizia che mi aveva arrestato, poi sono stato condotto alla foce, dove avrò passato un'altra ora e quindi più o meno, dalle 7.30, alle 8.30 potrebbe essere il mio arrivo alla caserma.>>

P.M.: <<Quindi ha detto che era ancora chiaro però.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei come è stato condotto a Bolzaneto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Con una volante della polizia assieme ad un altro ragazzo.>>

P.M.: <<E le persone che vi scortavano erano in divisa o in borghese?>>

Teste CEPOLLINA: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Che divisa era?>>

Teste CEPOLLINA: <<Della polizia, con la volante della polizia.>>

P.M.: <<Divisa della polizia di stato. Ecco, senta, questa persona che era con lei, lei lo conosceva?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sapevo... di vista perché è di Genova anche lui e so che la sorella ha un giornalaio a Ponte Caffaro, vicino a dove abito io, io abito in Castelletto e quindi.>>

P.M.: <<Conosce il nome di questa persona?>>

Teste CEPOLLINA: <<Il nome no, però se lo vedessi lo riconoscerei.>>

P.M.: <<Ecco, poi le sono state mostrate delle fotografie di persone arrestate, quando lei è stato interrogato.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E aveva riconosciuto questa persona?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo in particolare se proprio la persona, ma alcuni ragazzi sì.>>

P.M.: <<Alcune persone che aveva incontrato lì a Bolzaneto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo l’autorizzazione Presidente, a mostrare al teste la piantina della caserma.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, questa che le mostriamo è la piantina dell’edificio adibita a detenzione. Le chiedo, quando siete arrivati con quest’auto all’interno della caserma, l’auto si è fermata lontana o vicino rispetto all’ingresso della palazzina?>>

Teste CEPOLLINA: <<Si è fermata abbastanza vicino all’ingresso.>>

P.M.: <<Vuole descrivere qual’era la situazione in quell’ambiente fuori dalla...>>

Teste CEPOLLINA: <<LA situazione era abbastanza pesante. Ero spaventato sia io che il ragazzo con me e, mi ricordo che il ragazzo che era con me diceva, “ua ci ammazzano, qua ci ammazzano” e appena siamo arrivati, anche i, i poliziotti che ci avevano accompagnato, ci hanno ripetuto più volte “ora sono cazzi vostri”, perché, scusi il termine...>>

P.M.: <<No, no, ci mancherebbe, lei riferisce quello che ha sentito, quello che...>>

Teste CEPOLLINA: <<... “sono stati feriti dei colleghi, adesso ve la vedrete con loro”.>>

P.M.: <<Ecco, ma in questo piazzale di fronte alla palazzina, c’era c’era tanta gente?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, c’era molto movimento.>>

P.M.: <<C’erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste CEPOLLINA: <<Parecchie persone in divisa, forse, non ricordo, forse qualcuno anche in borghese, però non ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, senta, per quello che è il suo ricordo, lei ricorda divise tutte dello stesso tipo o diverse?>>

Teste CEPOLLINA: <<Diverso tipo.>>

P.M.: <<Vuole dire di che colori ricorda queste divise?>>

Teste CEPOLLINA: <<Allora, quelle della polizia sicuramente, i carabinieri e poi delle divise più chiare che confondo, potevano essere della penitenziaria o forse di qualche organo, di qualche d'uno della finanza, non so.>>

P.M.: <<Chiare ma di che colore?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sul verdino, grigiastro, non so dirle precisamente.>>

P.M.: <<Proseguiamo nel suo racconto. Siete arrivati lì di fronte, c’è stata questa frase che lei ha ricordato, poi che cosa avviene?>>

Teste CEPOLLINA: <<Poi siamo stati trascinati fuori dalla macchina, da persone che erano all’esterno, in divisa.>>

P.M.: <<Quindi non dagli stessi che vi avevano scortato.>>

Teste CEPOLLINA: <<Non dagli stessi che ci aveva scortato, però ricordo che è arrivato, forse questa, una persona in borghese che ci ha preso e ci ha detto di tenere giù la testa e ci ha iniziato a condurre verso la cella.>>

P.M.: <<Ed era in borghese costui?>>

Teste CEPOLLINA: <<Questo mi sembra di sì, non ricordo precisamente però mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Quindi voi, siete stati diretti verso...>>

Teste CEPOLLINA: <<Verso, sì, a testa china, siamo stati diretti verso, ora non ricordo bene, se l’ultima o la penultima cella sulla sinistra.>>

P.M.: <<Ecco scusi, prima ancora di entrare nell’edificio, sempre rimanendo sul piazzale, durante questo trasferimento è successo qualcosa o a parte la posizione...>>

Teste CEPOLLINA: <<C’è stato un tentativo di aggressione leggermente smorzato da questo funzionario che ci stava accompagnando.>>

P.M.: <<In che senso smorzato?>>

Teste CEPOLLINA: <<Che diceva qualche frase, del tipo “state calmi” ai colleghi o non colleghi, non so, alle altre; comunque qualche calcio, pugno, c’è stato dato anche lì nel cortile.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha subito colpi?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste CEPOLLINA: <<Alle reni e poi non so alle gambe, ero, ero rannicchiato su me stesso, per coprirmi il volto e le parti...>>

P.M.: <<Quindi camminava curvo?>>

Teste CEPOLLINA: <<Camminavo curvo.>>

P.M.: <<Ecco, senta. Le faccio questa precisazione, questa domanda. Lei quando era stato sentito l’11 Dicembre del 2002 non aveva riferito, ha riferito quanto ha dichiarato oggi, però non aveva riferito di questo intervento della persona in borghese che aveva cercato di calmare gli animi diciamo così. E’ sicuro il suo ricordo?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non è sicuro il mio ricordo.>>

P.M.: <<No? Cioè, la domanda è, siccome allora non l’ha detto e adesso sì, se lei ha un ricordo sicuro, cioè se avvenuto oppure no.>>

Teste CEPOLLINA: <<No, non ho un ricordo sicuro che ciò sia avvenuto.>>

P.M.: <<Ho capito. Dopodiché siete entrati dentro?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, vediamo un po’, com’era la situazione all’interno di questo edificio, di questa palazzina.>>

Teste CEPOLLINA: <<Nell’atrio mi sembrava abbastanza vuoto, non si trovavano molte persone, però lungo il corridoio invece, sia dal lato destro che dal lato sinistro c’erano parecchie persone, sempre in divisa, anche se vedevo poco, vedevo da qua in giù, però erano sempre in divisa.>>

P.M.: <<Lei si è fermato nell’atrio o è stato condotto direttamente in una cella?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo bene ma mi sembra di essere stato condotto direttamente in una cella.>>

P.M.: <<Ecco, li ha la piantina, vuole indicare quale cella, se lo ricorda?>>

Teste CEPOLLINA: <<La, non mi ricordo precisamente se l’ultima o la penultima sulla sinistra.>>

P.M.: <<Sulla sinistra rispetto a chi...>>

Teste CEPOLLINA: <<Rispetto all’ingresso.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste CEPOLLINA: <<Però ricordo precisamente che ero col ragazzo che avete sentito prima.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste CEPOLLINA: <<Perché me lo ricordo, che ero nella stessa stanza con lui.>>

P.M.: <<Il ragazzo che è stato sentito prima oggi, intende dire?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non il signore, il ragazzo di prima.>>

P.M.: <<Sì, quello più giovane, sì. Ecco, la persona di Genova che era con lei in macchina, è stata accompagnata anche lui nella stessa cella sua?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda qualche particolare di questa persona?>>

Teste CEPOLLINA: <<Questa persona aveva i capelli corti, una barba non molto lunga, una barbetta.>>

P.M.: <<Ecco, senta, ha detto prima, aveva detto che aveva pronunciato una frase quando siete arrivati nel piazzale?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Che frase aveva detto?>>

Teste CEPOLLINA: <<”Adesso ci ammazzano”.>>

P.M.: <<Aveva notato qualcosa nel suo abbigliamento, qualche cosa di particolare?>>

Teste CEPOLLINA: <<Mah, sentivo cattivo odore, avevo avuto l’impressione che si fosse urinato addosso.>>

P.M.: <<Ma ha visto se erano bagnati i suoi indumenti?>>

Teste CEPOLLINA: <<Erano bagnati sì, non so se sia il suo odore naturale quello o se aveva dell’acqua addosso, se, però la mia impressione è stata quella.>>

P.M.: <<Cioè, lei ha sentito cattivo odore ed ha visto anche...>>

Teste CEPOLLINA: <<Ho visto anche gli indumenti bagnati.>>

P.M.: <<Ecco, ma è avvenuto durante il trasporto, per quello che lei ha potuto capire, si intende.>>

Teste CEPOLLINA: <<Secondo me era avvenuto prima.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi dicevamo che lei non è sicuro che sia stato portato nella stessa cella?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, quello non sono sicuro.>>

P.M.: <<Ecco, torniamo al corridoio, lei ha detto che ricorda il corridoio che c’erano tante persone. Ecco, ora le chiedo, ricorda se queste persone al lato del corridoio erano in borghese o in divisa?>>

Teste CEPOLLINA: <<In divisa.>>

P.M.: <<Anche qui, la domanda, era una divisa dello stesso colore o di colore diversi?>>

Teste CEPOLLINA: <<Di colori diversi.>>

P.M.: <<Ce le vuole descrivere, sempre per quello che poteva vedere lei si intende.>>

Teste CEPOLLINA: <<Mah, c’erano dei pantaloni blu scuro che presumo potessero essere dei carabinieri, delle braghette sull’azzurrino chiaro con la rigetta rossa che presumo siano della polizia di stato e sempre quella verdina o begiastra che non so se sia...>>

P.M.: <<Che ci ha già descritto, sì. Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Sono fotografie di varie divise, lei dovrebbe guardarle e poi dire quelle che lei ricorda aver visto nel cortile e dentro la struttura.>>

Teste CEPOLLINA: <<La foto A2 le riconosco, sia nel cortile che dentro la struttura.>>

P.M.: <<Aspetti che la mostriamo. Questa?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Diceva, sia nel cortile che dentro.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì. La foto B2 la riconosco.>>

P.M.: <<B2? B come Bologna?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, B come Bologna e mi sembra che anche questa sia all’interno sia all’esterno.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CEPOLLINA: <<Posso dire una cosa?>>

P.M.: <<Sì prego, certo.>>

Teste CEPOLLINA: <<Più o meno le divise erano quasi tutte in tenuta già, cioè da, non eran divise ordinarie, c’eran poche divise ordinarie per quanto ricordo.>>

P.M.: <<E cioè, invece come le ricorda rispetto...>>

Teste CEPOLLINA: <<Le ricordo imbottite.>>

P.M.: <<Con delle protezioni?>>

Teste CEPOLLINA: <<Con delle protezioni anche, qualcuno aveva dei giubbottini, delle specie, una sorta di gilet.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, lei ricorda di aver visto manganelli?>>

Teste CEPOLLINA: <<Manganelli sì.>>

P.M.: <<Avevano guanti?>>

Teste CEPOLLINA: <<Avevano guanti, sì, anche perché scricchiolavano quei guantoni, qualche d'uno mi sa che aveva dei guantoni di pelle.>>

P.M.: <<Ricorda il colore di questi guanti?>>

Teste CEPOLLINA: <<Mi sembrava neri.>>

P.M.: <<Ecco, a parte le divise che ci ha detto, quindi la A2 e la B2, ricorda delle altre?>>

Teste CEPOLLINA: <<La foto C2.>>

P.M.: <<C2? Sì.>>

Teste CEPOLLINA: <<La foto c6.>>

P.M.: <<C6.>>

Teste CEPOLLINA: <<La foto D2.>>

P.M.: <<D come Domodossola, sì.>>

Teste CEPOLLINA: <<La foto B17.>>

P.M.: <<B come Bologna?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, B come Bologna.>>

P.M.: <<Va bene, ecco. Rispetto, nel suo interrogatorio del Dicembre del 2002, lei aveva allora indicato anche la A1, la vuole vedere?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, forse ricordo di aver visto anche la A1 dalle celle, il piantonamento.>>

P.M.: <<Dalle celle. Cioè ricorda questa foto di persone davanti alla cella?>>

Teste CEPOLLINA: <<Mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Poi sempre nel famoso interrogatorio del Dicembre 2002, lei aveva ricordato, anziché la C6, che ha citato oggi, aveva citato invece la C7, Como 7, vogliamo vederla, sono molto simili invero.>>

Teste CEPOLLINA: <<Ho detto la C7 al posto della...>>

P.M.: <<Sì, questa qua che viene mostrata ora, che è molto simile a quell’altra in verità. Lei oggi ha detto c6, che probabilmente sì, sono con dei particolari differenti. C’è solo qualche particolare di differenza, certo. Va bene, proseguiamo pure nel suo racconto. Quindi lei viene condotto in questa cella. Le chiedo, durante il trasferimento lungo il corridoio, lei poteva camminare liberamente o doveva assumere una posizione particolare?>>

Teste CEPOLLINA: <<Dovevo assumere una posizione particolare come già fatto notare prima, raccolta su me stesso, perché siamo, sono stato fatto oggetto di calci e pugni da ambo i lati del corridoio.>>

P.M.: <<Arrivato in cella, la cella era vuota o c’era già altra gente dentro?>>

Teste CEPOLLINA: <<C’era già altra gente dentro.>>

P.M.: <<Lei è stato fatto collocare in una certa posizione?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<In cella doveva mantenere una certa posizione o poteva mettersi liberamente?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, in cella a gambe divaricate e braccia alzate sopra la testa e fronte appoggiata al muro.>>

P.M.: <<In che punto della cella è stato fatto collocare lei?>>

Teste CEPOLLINA: <<Dall’ingresso sulla sinistra, entrando sulla sinistra, sul lato lungo però.>>

P.M.: <<Sul lato lungo a sinistra per chi entri.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, lì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se aveva una finestra questa cella?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, aveva un grosso finestrone dal lato opposto all’ingresso, due, forse due grosse finestre.>>

P.M.: <<In questa cella lei è stato, ha ricevuto percosse oppure no?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Che tipo di...>>

Teste CEPOLLINA: <<Sporadiche.>>

P.M.: <<... sporadiche. Che tipo di percosse?>>

Teste CEPOLLINA: <<Pugni nei reni, scappellotti, qualche manganellata ma, diciamo era saltuaria la cosa, non è che...>>

P.M.: <<La domanda è, questi colpi lei li riceveva in relazione al fatto che si spostava dalla posizione o anche a prescindere?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, è possibile, anche a prescindere, però se cambiavi posizione eri quasi sicuro che ricevevi una punizione.>>

P.M.: <<Le chiedo, per quello che ha potuto capire lei si intende, anche le altre persone della cella hanno ricevuto colpi oppure no?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se ha subito insulti oppure no?>>

Teste CEPOLLINA: <<Insulti sì, ed è la cosa che mi dato più fastidio forse delle punizioni fisiche.>>

P.M.: <<Ci vuole dire che genere di insulti ha ricevuto?>>

Teste CEPOLLINA: <<”Zecche del cazzo”, “vi ammazzeremo tutti come lui” “vi ammazzeremo come tutti gli ebrei”, sentivo cantare la canzone faccetta nera, poi dai finestroni, quando passava qualche d'uno diceva “adesso è il nostro turno di venirvi a dare delle botte”, poi non so, sentivo una frase che dicevano spesso, “camoscio salta”, non so a che cosa si riferissero e spetti, cose del genere.>>

P.M.: <<Le chiedo, lei ha citato una frase, “vi ammazzeremo tutti come lui?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, ah ora ricordo, cantavano “uno di meno, uno di meno”.>>

P.M.: <<Ecco, diceva, questa espressione, com’è, “camoscio”?>>

Teste CEPOLLINA: <<Camoscio salta.>>

P.M.: <<Questa espressioni qui lei non l’aveva ricordata nell’interrogatorio del Dicembre del 2002, aveva ricordato l’espressione zecche, l’espressione, una serie di espressioni offensive ma non questa qui del camoscio. Lei se la ricorda questa frase?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, se lo ricorda, se ha sentito frasi con riferimento a Che Guevara?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Le faccio un'altra domanda, lei ha detto che non aveva un orologio e quindi, credo che sia difficile, ma in questa cella è rimasto per parecchio tempo o è stato poi spostato?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sono rimasto per parecchio tempo, prima di passare in un'altra stanza.>>

P.M.: Si ricorda in quale stanza è stato trasportato?>>

Teste CEPOLLINA: <<Penso in infermeria, non ricordo se sono stato prima trasportato fuori dal complesso o se prima sono andato in infermeria, questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda due spostamenti, uno per...>>

Teste CEPOLLINA: <<Uno all’interno dello stesso edificio...>>

P.M.: <<... per l’infermeria...>>

Teste CEPOLLINA: <<... e uno all’esterno di questo edificio, sulla destra guardando l’ingresso.>>

P.M.: <<Sulla destra per chi guardi l’ingresso. Quello all’esterno dove è stato condotto?>>

Teste CEPOLLINA: <<All’esterno penso a far le foto segnaletiche, i rilevamenti.>>

P.M.: <<Ho capito. Poi è stato ricondotto dentro?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Nella stessa cella di prima?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, non ricordo se nella prima o nella seconda cella di attesa.>>

P.M.: <<Prima o seconda cella di attesa, sarebbe mi scusi?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sulla destra.>>

P.M.: <<Sulla destra, la vuole segnare sulla piantina? Quindi c’è stato un cambiamento di cella ad un certo punto.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, dopo aver fatto, dopo essere passato, sia in infermeria che...>>

P.M.: <<Quindi è arrivato in un secondo momento il cambiamento nella cella.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, tardi, molto tardi.>>

P.M.: <<Nel senso che era buio? Perché lei è stato condotto alle 8.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi quand’è che è stato trasferito al carcere?>>

Teste CEPOLLINA: <<Alle 6 del mattino più o meno, iniziava ad albeggiare.>>

P.M.: <<Il trasferimento in questa altra cella quando lo collochiamo?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non glielo saprei dire.>>

P.M.: <<Di notte comunque.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, di notte.>>

P.M.: <<In questa seconda cella, la situazione era identica a quella precedente oppure avete potuto assumere una posizione libera?>>

Teste CEPOLLINA: <<Era identica alla precedente.>>

P.M.: <<Quindi sempre nella solita posizione ha dovuto stare?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<IN che punto è stato collocato di questa seconda cella?>>

Teste CEPOLLINA: <<Mi sembra, sempre, guardando l’ingresso, entrando sulla sinistra sul muro lungo.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, lei ricorda se queste celle erano vigilate, c’era qualcuno davanti alla porta, qualche agente?>>

Teste CEPOLLINA: <<Ce n’erano anche dentro, cioè, era più frequente che entrassero che in quella di prima.>>

P.M.: <<Ecco, con riferimento alle due diverse celle, lei ricorda divise di colore diverso o sempre la stessa divisa?>>

Teste CEPOLLINA: <<Divise di colore diverso, qui erano più presenti il verdino beige che descrivevo prima.>>

P.M.: <<Mentre invece nella prima?>>

Teste CEPOLLINA: <<Nella prima ricordo, appunto, mi sembra quella dei carabinieri e l’ho anche visto, mi sembrava un ragazzo giovane, come poteva anche essere di leva, che era fisso all’ingresso.>>

P.M.: <<Un ragazzo giovane carabiniere?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì e le divise non gliele so dire.>>

P.M.: <<Senta, lei ha riferito sia di queste percosse che ha subito in cella, sia di queste ingiurie, lei le colloca in una cella nell’altra o in entrambe?>>

Teste CEPOLLINA: <<Le ingiurie le colloco...>>

P.M.: <<Sempre per quello che è il suo ricordo, mi rendo conto.>>

Teste CEPOLLINA: <<Di più nella prima cella, perché non ricordo se ci fossero finestre, comunque era un punto di arrivo nella prima cella e quindi c’era uno scambio continuo di persone davanti questi finestroni e quindi si rinnovavano periodicamente le serie di insulti.>>

P.M.: <<E le percosse? No, la domanda per comprendere, se lei ricorda di essere stato colpito in una cella sola o in entrambe le celle?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sono stato colpito in entrambe le celle.>>

P.M.: <<Quindi, il passaggio alla seconda cella si accompagna ad un trattamento peggiore?>>

Teste CEPOLLINA: <<Per quanto mi riguarda sì.>>

P.M.: <<Io chiedo ovviamente per quello che ha potuto constatare lei. Poi ricordava anche di essere stato condotto in infermeria.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le domando, lei durante la sua permanenza a Bolzaneto, ha chiesto di andare in bagno oppure no?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, parecchie persone chiedevano di andare in bagno.>>

P.M.: <<Anche lei lo ha chiesto. Lo ha chiesto quando era nella prima cella o nella seconda?>>

Teste CEPOLLINA: <<Quando ero nella prima cella.>>

P.M.: <<Ed è stato accompagnato?>>

Teste CEPOLLINA: <<Dopo varie, varie, richieste siamo stati accompagnati.>>

P.M.: <<Siamo perché è stato condotto con qualcuno?>>

Teste CEPOLLINA: <<Andavamo a coppie mi sembra.>>

P.M.: <<A coppie.>>

Teste CEPOLLINA: <<Io quasi sicuramente sono andato, sono andato in due.>>

P.M.: <<E da chi è stato accompagnato in bagno?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo.>>

P.M.: Il bagno, durante il passaggio in corridoio, si è verificato qualcosa oppure tutto è stato normale?>>

Teste CEPOLLINA: <<Uguale come all’ingresso.>>

P.M.: <<Il bagno, ha potuto tenere la porta dello stanzino chiusa o era aperta?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda, ecco, però ricorda di essere stato accompagnato con qualcuno?>>

Teste CEPOLLINA: <<Mi sembra di sì?>>

P.M.: <<Ricorda con chi?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non glielo saprei dire.>>

P.M.: <<Ecco, rimarrei a questo punto...passerei a questo punto alla visita medica, dicevo, lei ricorda di essere stato condotto in infermeria?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci vuole descrivere questo locale?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo, ricordo solo una scrivania normalissima posta al, vicino all’ingresso, appena entrato.>>

P.M.: <<In questo locale c’erano poche persone, tante?>>

Teste CEPOLLINA: <<In questo locale c’erano un po’ di persone, non le saprei dire il numero, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Un certo numero di persone. Ricorda solo persone in borghese o anche persone in divisa?>>

Teste CEPOLLINA: <<Persone in divisa anche.>>

P.M.: <<Di che colore?>>

Teste CEPOLLINA: <<Su... no, non ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Che cosa è accaduto in questo locale?>>

Teste CEPOLLINA: <<In questo locale sono stato spogliato e mi sono stati fatti dare i dati personali e tutto, mi è stato svuotato il portafoglio di tutte le cose, mi hanno tenuto la carta di identità e i soldi, per il resto mi hanno buttato via tutto quello che avevo nella tasche, nel portafoglio.>>

P.M.: <<Dove è stato buttato?>>

Teste CEPOLLINA: <<In un cestino all’interno della stessa.>>

P.M.: <<All’interno dell’infermeria.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi mi sono state fatte fare delle flessioni e li ricordo che mi hanno dato una manganellata su una caviglia, sul tendine di Achille.>>

P.M.: <<Gliel’ha data una persona in borghese o in divisa?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non lo so, ero faccia al muro, però mi sembrava in divisa.>>

P.M.: <<Sembrava in divisa. Lei aveva fatto nel corso del suo interrogatorio nel Dicembre, una descrizione dei manganelli, se la ricorda?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole ricordare al tribunale quali manganelli ha visto, che tipo di manganelli ha visto all’interno di questo edificio?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, non infermeria...>>

P.M.: <<Sì, sì, intendevo dire del padiglione.>>

Teste CEPOLLINA: <<Ho visto dei manganelli che penso non siano d'uso comune alle forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Cioè li vuole un po’ descrivere?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sono dei manganelli più o meno di questa lunghezza con un uscita a scatto, con in fondo delle palline di ferro.>>

P.M.: Questo lo ha visto, questo manganello, diciamo, estraibile dove l’ha visto, in che momento?>>

Teste CEPOLLINA: <<La seconda cella mi sembra.>>

P.M.: <<Quella di destra?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, se ben ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, invece la manganellata che riceve sul tallone, sul tendine di Achille in infermeria?>>

Teste CEPOLLINA: <<Mi sembrava un manganello normale, un manganello classico.>>

P.M.: <<Lei aveva il volto contro il muro ha detto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, ma ogni tanto riuscivo un po’ a girare la testa, questo anche nelle celle.>>

P.M.: <<Sì, sì, volevo chiederle, l’infermeria, lei ricorda la presenza di un medico, di un infermiere, di una persona riconducibile al ruolo di sanitario?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, se le persone coi camici sono riconducibili a quello dei sanitari, sì.>>

P.M.: <<C’erano delle persone con camice?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Di che colore?>>

Teste CEPOLLINA: <<Bianco.>>

P.M.: <<Una sola o più persone?>>

Teste CEPOLLINA: <<Penso più persone, però, che è stato in contatto con me uno. Ricordo una donna su, coi capelli castani, biondi.>>

P.M.: <<Magra, grassa?>>

Teste CEPOLLINA: <<Abbastanza magra, si può dire anche una bella donna, coi capelli abbastanza lunghi, sul liscio.>>

P.M.: <<Ricorda, l’ha vista seduta o in piedi questa persona?>>

Teste CEPOLLINA: <<In piedi, sia in piedi che seduta.>>

P.M.: <<Alta, bassa?>>

Teste CEPOLLINA: <<Media statura.>>

P.M.: <<Snella o...>>

Teste CEPOLLINA: <<Sullo snello mi sembra.>>

P.M.: <<Questa persona l’ha visitata?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Mi scusi, aveva il camice questa signora?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda se le sono state fatte delle domande sulla sua salute, se ha avuto malattie in passato, quella che si dice l’anamnesi insomma, se le avevano chiesto...>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, qualche domanda me l’hanno fatta ricordo.>>

P.M.: <<Gli ha chiesto se lei faceva uso di stupefacenti?>>

Teste CEPOLLINA: <<Penso di sì.>>

P.M.: <<Che faceva uso di sigarette?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sigarette sì.>>

P.M.: <<Lei aveva avuto delle precedenti operazioni, interventi chirurgici?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove, che tipo di intervento?>>

Teste CEPOLLINA: <<Tonsillectomia, se si dice così e appendice.>>

P.M.: <<Cioè, appendice e tonsille, sì. Ecco, lo ha riferito al medico di queste precedenti...>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Fumava all’epoca lei?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sigarette sì, parecchie.>>

P.M.: <<Quante?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sul pacchetto al giorno.>>

P.M.: <<Un pacchetto al giorno. Faceva uso di stupefacenti?>>

Teste CEPOLLINA: <<No.>>

P.M.: <<Neppure saltuariamente?>>

Teste CEPOLLINA: <<Neppure saltuariamente.>>

P.M.: <<Le chiedo questo perché nella sua cartella clinica c’è scritto, fuma venti sigarette al dì, uso di droghe saltuariamente.>>

Teste CEPOLLINA: <<No, assolutamente no.>>

P.M.: <<Ma le è stata fatta una domanda sull’uso i stupefacenti?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo precisamente, però penso di sì e avrei risposto sicuramente di no, in quanto io non ho mai fatto uso di sostanze stupefacenti.>>

P.M.: <<Senta, lei aveva dei piercing?>>

Teste CEPOLLINA: <<Avevo sì, tre orecchini, all’orecchio sinistro. Uno era un po’ strano, ma me lo ero già tolto.>>

P.M.: <<In che senso strano?>>

Teste CEPOLLINA: <<Spuntava un po’ più vistoso degli altri.>>

P.M.: <<Ecco, sono stati tolti in infermeria questi orecchini?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, sono stati tolti, da me due, uno poi mi è stato tolto, sì, forse in infermeria uno mi è stato tolto.>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste CEPOLLINA: <<Da me stesso.>>

P.M.: <<Ah, se lo è tolto lei?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E i piercing che fine hanno fatto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Gli orecchini sono stati conservati, sì, in una busta e l’altro lo avevo sempre in tasca e non mi è mai stato levato fino ad Alessandria.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto signor Cepollina?>>

Teste CEPOLLINA: <<1,88, 87.>>

P.M.: <<E quanto pesava all’epoca?>>

Teste CEPOLLINA: <<Dai 75, agli 80 chili, non le so dire precisamente.>>

P.M.: <<Ecco, l’ultima domanda sull’infermeria. Lei ricorda se è stato visitato?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non sono stato visitato.>>

P.M.: <<E’ sicuro di questo?>>

Teste CEPOLLINA: <<Quasi, quasi al 100%.>>

P.M.: <<E’ stato auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non mi sembra... no forse sì, non ricordo.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda. Lei ricorda se le hanno misurato la pressione?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non mi sembra.>>

P.M.: <<Ha presente l’apparecchio...>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, sì, sì, ho presente l’apparecchio e non mi sembra che mi sia stata misurata la pressione.>>

P.M.: <<Ecco, dopo la visita medica che cosa accade?>>

Teste CEPOLLINA: <<Avevo già detto prima che non ricordo se, se era venuto prima lo spostamento alla visita medica o alle foto, quindi potrebbe essere...>>

P.M.: <<Sì, sì, ma lei ricorda quando è stato poi trasferito al carcere?>>

Teste CEPOLLINA: <<Le ho detto verso mattina, iniziava a farsi chiaro.>>

P.M.: <<Come è avvenuto il trasferimento?>>

Teste CEPOLLINA: <<Il trasferimento è avvenuto su un pullman, abbastanza lungo, con delle cellette a lato, delle grate ed io ero ammanettato con un altro ragazzo.>>

P.M.: <<Ricorda chi era questo ragazzo?>>

Teste CEPOLLINA: <<Se lo vedessi sì.>>

P.M.: <<Poi vediamo perché le erano state mostrate delle foto, si ricorda, su un cd mi pare, su un supporto informatico?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, su un computer.>>

P.M.: <<Mi viene in mente una domanda sulla pressione, lei è giovane, sa qual è la sua pressione solitamente, l’ha mai misurata?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non glielo saprei dire.>>

P.M.: <<Non lo sa.>>

Teste CEPOLLINA: <<Comunque nella norma.>>

P.M.: <<Sì, non ha mai avuto problemi.>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ho avuto mai problemi di pressione.>>

P.M.: <<Durante la permanenza a Bolzaneto, le è stato dato da bere?>>

Teste CEPOLLINA: <<Solo quando siamo andati in bagno, quando c’è stato dato il permesso di andare in bagno, abbiamo bevuto.>>

P.M.: <<Ha potuto mangiare?>>

Teste CEPOLLINA: <<No.>>

P.M.: <<E’ stato informato di qual era l’accusa nei suoi confronti, dei motivi del suo arresto?>>

Teste CEPOLLINA: <<No.>>

P.M.: <<Ha firmato qualche foglio, relativo a nomina di avvocati?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda questo particolare. Ecco, lei poi, le sono state mostrate parecchie, dicevamo, fotografie di persone che sono state arrestate e lei ne aveva riconosciute, ricorda, alcuni.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda i nomi delle persone che lei aveva riconosciuto su queste fotografie?>>

Teste CEPOLLINA: <<De Vito, forse, De Vita o De Vito.>>

P.M.: <<De Vito.>>

Teste CEPOLLINA: <<Poi, appunto, le dicevo il ragazzo che ho visto prima ma non ricordo il nome, non lo so e anche il signore che avete sentito dopo, però lui non son sicuro se era in cella in con me.>>

P.M.: <<Il signore che abbiamo sentito dopo oggi?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, dopo il primo teste insomma.>>

P.M.: <<Questo signore che abbiamo sentito oggi, lei dove lo aveva visto? Dove ricorda di averlo visto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Va beh, ad Alessandria sicuramente.>>

P.M.: <<Le è rimasto impresso qualche particolare di questo signore?>>

Teste CEPOLLINA: <Mah, rivedendolo oggi, gli ho detto “ma tu avevi i capelli rossi?”, aveva il pizzetto e lui mi ha detto “sì, perché faccio teatro e quindi mi ero tinto per uno spettacolo”, insomma, qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Lei ricorda qualcosa di quest’uomo, come...>>

Teste CEPOLLINA: <<Ah, veniva sì, veniva chiamato il bombarolo, perché diceva, lui dicevano che gli avessero trovato addosso delle molotov, qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Che gli avevano trovato addosso...>>

Teste CEPOLLINA: <<Delle bombe.>>

P.M.: <<Sì, ma, lui diceva che era vera questa accusa nei suoi confronti oppure no.>>

INTERVENTI: <<(Fuori microfono).>>

P.M.: <<Sì, sì, avete ragione chiedo scusa. Procedo ad una contestazione formale, i risultati saranno gli stessi, ma la forma sarà salvata. Allora, contesto il verbale dell’11 Dicembre 2002, lei allora aveva detto: “mi è rimasto impresso perché lo chiamavano il bombarolo, perché era stato trovato in possesso di bottiglie in macchina, che a detta si Cuccadu contenevano solo acqua”. Lei ha detto questo allora.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, altre persone ricorda di avere riconosciuto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda i nomi di qualcun altro?>>

Teste CEPOLLINA: <<No.>>

P.M.: <<Per esempio, la persona che viene ammanettata con lei e quando è stato portato ad Alessandria, lei ricorda il nome?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, se vedessi la foto me lo ricorderei.>>

P.M.: <<Allora, io procedo ad una contestazione e poi mostriamo le foto a questo punto. Allora, aveva riconosciuto, come compagni di cella, Alfarano, Arrigoni, con qualche dubbio, Castorina, De (inc.)..., De Vito, Morozzi, con qualche dubbio, e Jacboson Linus Anton. Quindi inizierei a mostrare queste foto Presidente. Il primo è Alfaran.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, lo ricordo, era con me nella prima cella, mi sembra, quasi sicuramente.>>

P.M.: <<Quindi nella cella di sinistra.>>

Teste CEPOLLINA: <<Nella cella di sinistra.>>

P.M.: <<Arrigoni.>>

Teste CEPOLLINA: <<Anche lui lo ricordo e sono quasi sicuro che ci fosse anche lui nella prima cella.>>

P.M.: <<Castorina.>>

Teste CEPOLLINA: <<Castorina sicuramente era con me.>>

P.M.: <<Aspetti che ora guardiamo la fotografia.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, sì. Era anche abbastanza... è riconoscibile.>>

P.M.: <<De Munno.>>

Teste CEPOLLINA: <<De Munno sì, me lo ricordo perché in particolare aveva un piede rotto mi sembra ed è rientrato infatti dopo in carrozzella, prima di essere stato malmenato un po’, perché non riusciva a stare in piedi bene da solo.>>

P.M.: <<Ecco, questo fatto che era stato mal menato, perché non riusciva a stare in piedi da solo lo ha visto lei o le è stato riferito?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, l’ho visto. Prima di essere stato curato, le avevano messo un camice, non so, gli avevano fatto una prima fasciatura, però non riusciva a stare bene in piedi, allora poi gli hanno dato una carrozzina.>>

P.M.: <<Ma in che cella lo ha visto questo?>>

Teste CEPOLLINA: <<Lui mi sembra sempre nella prima.>>

P.M.: <<Ecco, io procedo ad una contestazione Presidente, sempre il solito verbale dell’11 Dicembre 2002, lei di De Munno aveva detto: “De Munno mi ha riferito che a Bolzaneto, qualcuno per fargli del male lo aveva spinto trattenendolo per il piede rotto”.>>

Teste CEPOLLINA: <<No, mi ha riferito della frattura, ma io l’ho visto quando... di come è stata fatta mi ha riferito.>>

P.M.: <<Ma lei lo aveva visto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi proseguendo... le ha detto qualcosa De Munno del lavoro che svolgeva in libertà, della sua attività? Se se lo ricorda.>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Poi c’è De Vito.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, anche lui lo ricordo.>>

P.M.: <<In quale cella questo?>>

Teste CEPOLLINA: <<Nella prima cella.>>

P.M.: <<Poi c’è Morozzi.>>

Teste CEPOLLINA: <<Ecco, già lui adesso, non, non ce l’ho molto presente.>>

P.M.: <<In effetti già allora aveva detto Morozzi con qualche dubbio, quindi. E l’ultimo Jacbson Linus Anton.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, anche lui ricordo di averlo visto, mi sembra sempre nella prima cella.>>

P.M.: <<Ecco, poi una persona ammanettata con lei, era Crocchianti, quindi mostriamo la foto. Almeno, lei lo ha riconosciuto in Crocchianti.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sicuramente.>>

P.M.: <<Sicuramente?>>

Teste CEPOLLINA: <<Durante il trasporto verso Alessandria sicuramente.>>

P.M.: <<Ecco, poi ci sono delle persone che lei, delle foto che lei ha riconosciuto, come di persone che aveva visto in cella ad Alessandria, quindi le aveva conosciute ad Alessandria. Ricorda di avere riconosciuto qualcuno?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, anche perché siamo stati parecchio tempo in delle celle grosse verso gli ultimi giorni, quando ci stavano per fare uscire, per parlare con i...>>

P.M.: <<Ricorda i nome di qualcuno di quelli che ha riconosciuto?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, i nomi no.>>

P.M.: <<Allora procedo alla contestazione, come da verbale 11 Dicembre 2002, le persone riconosciute come viste ad Alessandria, però erano, Amodio...>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, mah, i nomi, io vedevo delle foto.>>

P.M.: <<Certo, questo lo ricorda?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, lo ricordo, era molto basso anche, un particolare anche che mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, ma, faccio una domanda per poter anche valutare. Lei queste persone ricorda di averle viste ad Alessandria ma le ricorda anche a Bolzaneto oppure no?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non le ricorda. Allora è inutile che...>>

PRESIDENTE: <<Non è rilevante.>>

P.M.: <<Direi di no, perché se non le ricorda a Bolzaneto, il fatto che poi si siano incontrati ad Alessandria è poco rilevante. Va bene, a questo punto non credo di avere altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parte civile hanno domande?>>

Avv. MULTEDO: <<Due domande. Lei come si sentiva fisicamente il periodo che è stato a Bolzaneto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Mah, nel momento...>>

Avv. MULTEDO: <<Fisicamente, fisicamente.>>

Teste CEPOLLINA: <<Fisicamente, allora, precedentemente avevo un po’ di febbre e poi avevo, ero stranito, spaventato, non pensavo potesse succedere una cosa del genere nel nostro paese. Vedevo molte persone vicino a me proprio terrorizzate, terrorizzate. Come mi sentivo? Sfiduciato verso lo Stato.>>

PRESIDENTE: <<Scusi, l’avvocato credo che volesse dire fisicamente, a parte le sensazioni, come malessere fisico proprio.>>

Teste CEPOLLINA: <<Il malessere fisico c’era tanto freddo e a parte i colpi ricevuti, sono una persona abbastanza robusta quindi incasso abbastanza bene, non son rimasto molto segnato, non ho avuto grosse lesioni. Dicevo che la cosa che mi ha dato più fastidio sono state la pressione psicologica.>>

Avv. MULTEDO: <<C’era freddo, come mai? C’erano, non so, lei prima ha parlato di finestre, se le ricorda queste finestre nella cella?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, c’erano dei finestroni aperti. C’era freddo e anche ricordo che mi pizzicavano gli occhi perché avevo sia i vestiti che nella stanza, era pregna di qualcosa di orticante, c’era, avevo questo fastidio, ora mi è venuto questo ricordo.>>

Avv. MULTEDO: <<Andiamo all’infermeria. Quando è stato portato in infermeria, è stata fatta questa sorta di visita medica, le è stato fatto, le è stato chiesto di fare qualche movimento, di assumere qualche posizione in particolare, se è sì, che cosa?>>

Teste CEPOLLINA: <<Dicevo prima...>>

PRESIDENTE: <<Aveva già risposto il teste su questo.>>

Avv. MULTEDO: <<Eh, ma c’è un qualcosa in più che non gli è stato contestato eventualmente.>>

Teste CEPOLLINA: <<(inc.)... su un piede solo prima di essere stato colpito con il manganello alla caviglia.>>

Avv. MULTEDO: <<Un ultima cosa. Lei ha detto, quando è stato sentito nel Dicembre del 2002, allora, glielo contesto, che è stato anche un agente “mi ha fatto stare su un piede solo mentre ero nudo davanti al medico, non so dire per quale motivo. Ricorda di aver detto questo particolare, quando è stato sentito?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, sì, sono stato, prima di farmi fare le flessioni sono stato, mah, non parecchio tempo, su un piede solo, sempre davanti al muro, mai di fronte.

Avv. MULTEDO: <<Le è stato poi detto che avrebbe potuto informare i suoi genitori che si trovava lì, lei era molto giovane, aveva 19 anni all’epoca, le è stato detto che avrebbe potuto informare qualcuno della sua famiglia?>>

Teste CEPOLLINA: No, no, anzi è stato chiesto sia da me che da altri detenuti di poter avvisare qualche d'uno, ma c’è stato negato.>>

Avv. MULTEDO: <<Un ultima cosa, lei ha riconosciuto una persona con un piede rotto.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

Avv. MULTEDO: <<L’ha visto cadere, l’ha visto stare sempre in piedi.>>

Teste CEPOLLINA: <<L’ho visto che stentava a stare in piedi e infatti poi si è accasciato e ha subito qualche percossa per questo motivo.>>

Avv. MULTEDO: <<Nessun’altra domanda grazie.>>

Avv. MIGLIAZZI: <<Posso una domanda ancora io? Lei ha detto che aveva già, nel corso della giornata, avuto la sensazione di avere la febbre?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

Avv. MIGLIAZZI: <<E ricorda in particolare poi, anche nella caserma ha detto di aver sentito del freddo?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

Avv. MIGLIAZZI: <<Quindi ha avuto la sensazione in quel periodo, cioè come dire, che la sua situazione di febbre potesse essere peggiorata, restando lì a Bolzaneto?>>

PRESIDENTE: <<L’opposizione viene accolta, la domanda non è ammissibile, perché una valutazione del teste, una sensazione non...>>

Avv. MIGLIAZZI: <<La febbre è uno stato fisico, io non so come porre la domanda.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha chiesto se aveva la sensazione che avrebbe potuto peggiorare, questa è una chiara valutazione.>>

Teste CEPOLLINA: <<Stavo prendendo anche antibiotici, stavo prendendo anche antibiotici.>>

Avv. MIGLIAZZI: <<Allora pongo la domanda in un modo diverso eventualmente. Tanto ha già detto che stava prendendo antibiotici e quindi questo. Poi, com’era vestito?>>

Teste CEPOLLINA: <<Avevo una maglietta e una felpa.>>

Avv. MIGLIAZZI: <<Aveva la sensazione di freddo, no questo lo ha già detto, è inutile. La mia domanda non era se prevedeva di peggiorare, ma se nel corso del tempo in cui si è trovato a Bolzaneto, è peggiorato, quindi è una valutazione sulle proprie condizioni di salute non su una previsione del futuro. Credo che questa, più che la persona non lo possa dire nessun altro, come è la sua condizione fisica, non è una valutazione, è uno stato di fatto.>>

PRESIDENTE: <<Il peggiorare implica già una valutazione, possiamo chiedere se si sentiva male, continuasse a sentirsi male o se...>>

Teste CEPOLLINA: <<Diciamo che la stanchezza era tanta, in più la pressione, non è che stessi molto a pensare alla... alla febbre in quel momento, pensavo più ad altro,, che era appunto come avrei avvisato i miei genitori, che cosa ci facevo lì, cosa ci sarebbe successo e via dicendo. Però arrivati ad Alessandria, avevo veramente molto freddo e non ne potevo più, volevo solo avere un letto. Quando sono stato portato in cella ad Alessandria ho detto “Alleluia, finalmente sono qua”.>>

Avv. MIGLIAZZI: <<Le son state fatte domande in infermeria su questa sua condizione di debolezza?>>

Teste CEPOLLINA: <<Mi sembra di sì e mi sembra anche di aver riferito che stavo facendo una cura di antibiotico, che come penso tutti sappiate deve essere conclusa se no è come se non fosse stata fatta e mi è stato detto, forse, non ricordo precisamente, ci avrebbero pensato, qualcosa del genere.>>

Avv. MIGLIAZZI: <<Le hanno dato delle medicine?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, ad Alessandria ho preso una medicina.>>

Avv. OREFICE: <<Io giusto un paio di precisazioni. Sull’ultima cella, quando eravate, diciamo, vigilati dagli uomini della divisa, lei ne ha già parlato, se li ricorda, perché dava descrizione della gente che indossava questa divisa, una descrizione fisica, quello che entrava e ogni tanto ha compiuto degli atti di violenza...>>

Teste CEPOLLINA: <<Diciamo che erano più di uno, però uno mi è rimasto impresso.>>

Avv. OREFICE: <<Se ce lo può descrivere.>>

Teste CEPOLLINA: <<Era molto alto, più alto di me.>>

Avv. OREFICE: <<Che lei lo ha già detto quanto è alto, se magari lo vuole ripetere.>>

Teste CEPOLLINA: <<Io sono alto sull’uno e 88, uno e 87, non so dire di preciso, quindi sarà stato sui 1,90, anche di più. Di costituzione robusta, ricordo che aveva i capelli molto corti, rasati e basta.>>

Avv. OREFICE: <<Poi, a De Munno, di cui ha già parlato, era il compagno di cella col piede rotto, giusto?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Le è stato consentito di sedersi?>>

Teste CEPOLLINA: <<In un primo tempo no, dopo sì.>>

Avv. OREFICE: <<Poi, le forze dell’ordine, c’era qualcuno che lei usava la parola “vantava”, che specificava comunque a quale corpo apparteneva e a quale gruppo in particolare?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, ho sentito dei riferimenti Celere, a Celere Romana mi sembra.>>

Avv. OREFICE: <<L’ha sentito più volte che facevano riferimento al discorso che appartenessero alla Celere?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Poi, invece le devo fare una contestazione, lei prima ha detto, poi se ho sentito male mi corregga, che tra i vari insulti di natura politica, cantavano “faccetta nera”, lei ha detto così?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Ed io le devo contestare invece che nell’interrogatorio 11 Dicembre, lei testualmente dice: “facevano poi sentire la suoneria di un cellulare con faccetta nera”. Se può spiegare, se era più corretto il pensiero reso nell’immediatezza.>>

Teste CEPOLLINA: <<Tutte e due, posso riferire adesso con quasi certezza che facevano sia l’una che l’altra cosa.>>

Avv. OREFICE: <<Perché all’epoca del cantare non ne fece alcun riferimento, fece riferimento solo alla suoneria? No, era curioso, volevo capire a distanza di 5 anni come fa a dire con certezza una cosa che 4 anni fa interrogato sul punto e rispondendo specificatamente sul punto diede una risposta specifica.>>

Teste CEPOLLINA: <<Ora se mi stessi a ricordare tutto quello che ci hanno detto in 12 ore, 14 ore di permanenza...>>

Avv. OREFICE: <<Appunto mi pare strana l’affermazione che oggi può ricordare con certezza, sono d’accordo con lei sulla considerazione. Ultima domanda, per quanto riguarda i suoi familiari, lei prima ha detto al difensore che mi ha preceduto che non gli è stato consentito di avvisarli.>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Io devo dirle, che al contrario risulta dagli atti, che lei ha chiesto che venisse avvisata sua madre, la signora Cacciari Silvana, c’è anche un recapito telefonico che non ripeto solo per motivi di privacy.>>

Teste CEPOLLINA: <<Questo ad Alessandria è avvenuto.>>

Avv. OREFICE: <<No, questo è nel verbale di arresto, quindi, prima ancora di arrivare a Bolzaneto.>>

Teste CEPOLLINA: <<Comunque poi non è stata avvisata lo stesso.>>

Avv. OREFICE: <<Questo noi, ora non lo sappiamo, il dato oggettivo è che le è stato chiesto a lei di avvisare qualcuno nell’immediatezza, appena arrestato.>>

Teste CEPOLLINA: <<A Bolzaneto no.>>

Avv. OREFICE: <<Ma appena arrestato sì, prima ancora di arrivare a Bolzaneto.>>

Teste CEPOLLINA: <<Non erano le stesse persone che c’erano quando mi hanno arrestato.>>

Avv. OREFICE: <<Sì, quello è un latro discorso, io sto chiedendo se prima, perché lei ha detto che non le è mai stato dato modo, mai avvisato.>>

Teste CEPOLLINA: <<Ma si sta parlando di Bolzaneto.>>

Avv. OREFICE: <<Prima, allora si ricorda, di arrivare a Bolzaneto, le fu chiesto...>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo, ma se mi dice che è così, sì.>>

Avv. OREFICE: <<Anche perché quel nome che li ho detto chiaramente è sua madre e c’è anche un cellulare indicata, come utenza in cui era reperibile, che non ritengo sia opportuno leggere, anche se è negli atti.>>

Teste CEPOLLINA: <<A Bolzaneto non mi è stato chiesto, questo glielo dico e lo ripeto.>>

Avv. OREFICE: <<Sì, sì, a me interessa che prima ancora di arrivare a Bolzaneto, già le era stato chiesto, questo è il dato rilevante.>>

PRESIDENTE: <<Ci dobbiamo occupare dei fatti di Bolzaneto, non di quello che è avvenuto prima.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, alcune precisazioni, anzitutto in merito all’infermeria. Lei prima riferiva che quando è stato portato in infermeria, in occasione della perquisizione, quando ha fatto le flessioni... per la perquisizione e per la visita medica ha riferito che c’era un certo numero di persone senza sapere indicare quante persone. E’ corretto dire che c’erano parecchie persone?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non glielo saprei dire.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le dico questo perché le faccio una contestazione nel senso che, quando era stato sentito nel corso dell’interrogatorio già citato, lei dice: “ricordo che nella sala medica erano presenti parecchie persone”.>>

Teste CEPOLLINA: <<Se lei mi sa dire, parecchie persone a quante persone si riferisce...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Non lo so, lo ha detto lei, quindi. Senta, tra queste persone, lei ha riferito che c’erano dei sanitari o comunque persone con il camice, delle persone in divisa. Ricorda per caso se c’erano anche delle persone arrestate?>>

Teste CEPOLLINA: <<Non so, possibile che ci fosse qualcun altro ma non ricordo precisamente.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, invece una cosa, in relazione alla cartella clinica. Lei riferiva in tema di stupefacenti, diceva che non ha mai fatto uso di stupefacenti, in effetti qua risulta nega eroina, nega cocaina, nega metadone. Ecco, le chiedo, è possibile che lei abbia comunque riferito l’assunzione occasionale di cannabinoidi?>>

Teste CEPOLLINA: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI:<<Dice che ha riferito il fumo di 20 sigarette, non ritiene...>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ritengo di aver detto...>>

Avv. GARBAGNATI:<<Senta, due ultime cose. Ad Alessandria, quando è arrivato invece al carcere di Alessandria è stato visitato? Prima faceva riferimento al… a dei medicinali.>>

Teste CEPOLLINA: <<No, quello durante la notte ho chiesto io una sorta di tranquillante o qualcosa per dormire meglio.>>

Avv. GARBAGNATI:<<Ricorda se ad Alessandria è stato sottoposto a visita medica?>>

Teste CEPOLLINA: <<Sì, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, un’ultima cosa, siccome prima, quando il Pubblico Ministero le aveva chiesto la visita medica, non aveva fatto riferimento così come non aveva fatto riferimento nello specifico a quello, cui fatto riferimento in seguito, sullo stato febbrile. Lei ricorda di averne parlato anche a Bolzaneto? Siccome non ne ha parlato né nell’interrogatorio né quando il PM le ha fatto le domande, l’ha specificato in seguito. Ecco, volevo solo chiederle se...>>

Teste CEPOLLINA: <<Non ricordo, sicuramente ad Alessandria l’ho fatto presente, mi sembra di averlo fatto presente anche a Bolzaneto.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, un’ultima domanda. Lei è stato arrestato mentre partecipava alla manifestazione del G8?>>

Teste CEPOLLINA: <<No, io sono stato arrestato in corso (inc.)... mentre stavo andando a prendere il motorino con altri due amici.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Va bene, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste? Grazie può andare. L’udienza è rinviata al 31 Marzo ore 9.00 in questa stessa aula per la prosecuzione dell’istruttoria dibattimentale.>>

Fine registrazione
La trascrizione è composta da 143.032 caratteri.
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